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In principio era Emanuela  
e da allora poco è cambiato…
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La cronaca nazionale del mese di no-
vembre è stata travolta dall’omicidio di 
Giulia Cecchettin. Una ragazza giovane, 

bella, di talento, piena di vita. La figlia, la so-
rella, l’amica, che tutti vorrebbero avere. Uc-
cisa per mano del fidanzato. Un ragazzo 
meschino, senza talento, capace di rapirla e 
ucciderla ma non di uccidere se stesso, 
come ha confessato dopo l’arresto.  
E’ solo l’ultimo caso in ordine di tempo ma di 
Giulia, ce ne saranno altre in un Italia che non 
insegna agli uomini ad amare e non insegna 
alle donne ad essere forti, indipendenti, com-
battive, autonome e a difendersi. 
Giulia è stata l’ultima, ma quella delle aggres-
sioni alle donne che vogliono essere libere, 
che vogliono conoscere uomini migliori di 
quelli che stanno lasciando è una storia vec-
chia. Anche Nettuno ha la sua storia. 
In principio è stata Emanuela e chi c’era non 
ha dimenticato. Il 9 aprile del 2001, 22 anni 
fa, Antonio Balestrini, all’età di 23 anni, ha uc-
ciso la 19enne Emanuela di Nettuno, che lo 
voleva lasciare. Lei lavorava, era graziosa e 
guardava al futuro. Lui era aggressivo e non 
lavorava. Un ultimo incontro per dirgli addio, 
lui si presenta con un coltello. La porta al La-
ghetto Granieri, prima l’aggredisce con un 
mattone, la stordisce, poi l’accoltella 5 volte, 
infine getta il corpo nel lago. Una violenza 
inaudita, che 22 anni fa era meno comune di 
oggi. Antonio Balestrini va a casa della fidan-
zata dopo averla uccisa, fa finta di cercarla 
con la sorella di Lei, arriva a denunciarne la 
scomparsa ai Carabinieri che, in brevissimo, 
arrivano alla drammatica verità. Ad uccidere 
Emanuela è stato il fidanzato. Confessa solo 

il colpo in testa ma gli investigatori lo mettono 
di fronte alle sue responsabilità. Insieme ad 
Antonio, condannato per omicidio, viene con-
dannata anche la madre per favoreggia-
mento. Per aver messo in lavatrice la felpa 
sporca di sangue con cui il figlio era tornato 
a casa dopo l’omicidio.  
Da allora per prevenire questo genere di de-
litti non è stato fatto abbastanza. Anzi. Il caso 
di Sibora, uccisa in Spagna dal fidanzato di 
Nettuno che ha fatto sparire il corpo per 10 
anni lo testimonia, così come che Marco 
Romeo, dieci anni dopo abbia ucciso un’altra 
donna. Il numero dei delitti, dal 2001 ad oggi 
è aumentato, è nata la parola femminicidio. 
Si è molto discusso e ancora oggi si discute, 
di protocolli, di interventi, di sostegno alle vit-
time di violenza. Molte sono morte anche 
dopo aver avuto il coraggio di denunciare un 
marito e un compagno violento. Ad essere 
carente, bisogna dirlo, tutta la filiera della for-
mazione. Le famiglie, che non riescono a cre-
scere ragazzi bravi davvero e non solo 
all’apparenza e ragazze forti davvero, che 
come vestire, pensare, agire non se lo fanno 
certo dire da un ragazzo. La scuola, che non 
coglie le avvisaglie e che purtroppo fronteg-
gia famiglie disfunzionali, le istituzioni, che 
non si dimostrano in grado di evolvere in 
fretta quanto la società. Questa è l’analisi dei 
fatti, ma l’ottimismo è d’obbligo. Si deve pun-
tare al cambiamento e riconoscere che è 
possibile. Si deve partire dall’educazione cer-
tamente, dalle famiglie. Alle ragazze va detto 
che non sono vittime, che non sono fragili, 
che possono, devono difendersi, che sono in 
grado di essere autonome, che esistono uo-

mini che non sono carnefici e 
che bisogna tenere alla larga 
chi non ha amore, sentimenti, 
non sa amare. Senza scuse, 
senza pazienza, senza dire 
cambierà, è colpa mia se è 
così o altre amenità. Gli uomini 
violenti vanno lasciati, di corsa. 
Non si fanno figli con uomini 
violenti, non si progetta il futuro 
con chi alza le mani. E non ci 
dovrebbe essere bisogno di 
dirlo. (eb)
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La Scuola contro la violenza sulle 
donne. Nella giornata del 23 novembre 
il Dirigente Scolastico, gli alunni e i do-
centi delle classi di scuola secondaria 
di I grado dell’Istituto “Stella Maris” di 
Anzio si sono riuniti per celebrare in-
sieme la Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza sulle 
donne. L’iniziativa, proposta dalla 

Scuola, è stata accolta a cuore aperto 
dagli alunni, che per primi si sono fatti 
promotori dell’evento: nei giorni prece-
denti, infatti, si sono occupati dell’alle-
stimento della panchina rossa, 
posizionata nel cortile dell’istituto nel 
corso dell’evento, curando con sincero 
spirito empatico anche i momenti di ri-
flessione e manifestazione. “La vio-

lenza è un’espressione di paura, di 
odio e di disperazione. È una scelta, 
non una necessità. Dobbiamo sce-
gliere la pace, la compassione e 
l’amore”. 
Gli alunni, dai più piccoli ai più grandi, 
hanno manifestato contro la violenza 
sulle donne esprimendo i loro pensieri  
e le loro idee a favore dell’amore.

Giornata per l’eliminazione  
della violenza sulle donne  
alla Stella Maris di Anzio

Il Comune di Nettuno in prima linea contro la violenza di genere
In occasione della Giornata Interna-
zionale contro la violenza sulle 
donne, l’I.C. Nettuno IV, in collabo-
razione con il Comune di Nettuno, 
ha organizzato un evento pubblico 
che culminera ̀ con l’inaugurazione 
del murale “Come una farfalla” rea-
lizzato dai docenti dell’istituto con la 
collaborazione del Liceo Picasso. 
Alle 16 di giovedi ̀ 30 novembre 
presso la sede centrale dell’Istituto 
in via Visca 26, si iniziera ̀ con l’ac-
coglienza delle Autorita ̀ da parte 
degli alunni dei tre ordini per poi 
proseguire con la presentazione del 
progetto da parte del Dirigente Sco-
lastico Carlo Eufemi. La manifesta-
zione sara ̀ allietata dall’esecuzione 

di alcuni brani a cura degli alunni 
della sezione musicale dell’Istituto 
stesso. 
Nei giorni precedenti all’inaugura-
zione tutti gli alunni della scuola si 
sono dedicati all’allestimento del-
l’evento. Due le realizzazioni piu ̀ si-
gnificative: una serie di piccole 
sedie rosse, ornate con frasi e pa-
role a tema, che diventeranno parte 
di un’installazione artistica all’in-
terno dell’Istituto e farfalle colorate 
e iscritte che ogni alunno apporra ̀ 
attorno al murale in occasione della 
Giornata Internazionale. La scelta 
della farfalla come simbolo del-
l’evento, oltre a richiamare un verso 
di Alda Merini, vuole rappresentare 

la rinascita della donna libera dai 
soprusi e dalle violenze. Anche le 
frasi scritte sulle ali delle farfalle 
mandano un messaggio: da lontano 
esse sono illeggibili come le de-
nunce e le richieste d’aiuto di tante 
donne che troppo spesso restano 
inascoltate; avvicinarsi e leggere il 
loro messaggio consente di parteci-
pare, almeno in parte, al dramma 
vissuto dalle vittime di violenza. 
Con il murale l’I.C. Nettuno IV, oltre 
a sensibilizzare i propri alunni su un 
tema di stringente attualita ̀, vuole 
anche fare un dono alla comunita ̀ 
che dimostri come la Scuola e la 
Societa ̀ Civile possano e debbano 
lavorare assieme.
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Servizi Sociali del Comune di Anzio, 
inaugurato lo sportello antiviolenza
Avviato il 23 novembre, su impulso 
dei Servizi Sociali del Comune di 
Anzio, nell’ambito della tutela dei mi-
nori, delle famiglie e delle donne, uno 
sportello antiviolenza: uno spazio si-
curo, protetto e riservato, che si pro-
pone principalmente di “rompere il 
silenzio” e di fare rete tra le diverse re-
altà di contrasto alla violenza. 
L’importante iniziativa si inserisce nel 
complesso sistema di protezione e di 
sicurezza sociale, “per una città inclu-
siva”, in un momento in cui il dramma 
del femminicidio e della violenza di 
genere continuano ad essere tragica-
mente attuali; nasce, infatti, a ridosso 
della “Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne ed il femmini-
cidio”, che si celebra ogni 25 novem-
bre. 

L’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite scelse questa data in onore 
delle sorelle Mirabal, tre coraggiose 
donne rivoluzionarie, originarie della 
Repubblica Dominicana, massacrate 
il 25 novembre 1960. 
Si ricorda, inoltre, che nel territorio del 
Distretto Roma 6.6 (Anzio-Nettuno) è 
operativo tutti i giorni h 24 il numero 
verde del Pronto Intervento Sociale 
800.12.12.72 per segnalare situazioni 
di abbandono e di emergenza so-
ciale. 
Lo sportello antiviolenza del Comune 
di Anzio è aperto tutti i giovedì dalle 
15 alle 16 presso la sede dei Servizi 
Sociali in Viale Paolini 6 (Villa Adele). 
Per info e appuntamenti: Tel. 
06.98499491 - serviziotutele@co-
mune.anzio.roma.it 

Violenza sulle donne, Sport e riflessione alla Urbe calcio
Una giornata di sport e ri-
flessione contro la vio-
lenza sulle donne a 
Nettuno, presso la sede 
della Urbe club che ha 
sede allo Stadio Mirko 
Ricci di Nettuno a Tre 

Cancelli nella giornata 
di ieri, sabato 25 no-
vembre. L’evento ha 
visto protagonisti i gio-
vanissimi atleti e il loro 
rapporto con il genere 
femminile.  A scendere 

in campo insieme ai bam-
bini, le mamme, le sorelle, 
le zie, le cugine. 
La società ha invitato  le 
donne delle famiglie degli 
iscritti ad aderire all’inizia-
tiva e così è stato.

“Le mamme di Pomezia”, “Io sono…’,  
il video contro la violenza sulle donne”

Come ogni anno, il 25 novembre si cele-
bra la giornata internazionale per l'elimi-
nazione della violenza contro le donne. I 
dati del Viminale registrano 106 vittime dal 
1 gennaio 2023, di cui 87 uccise in ambito 
familiare o affettivo, e di queste 55 hanno 
trovato la morte per mano del compagno 
o ex partner.  L' Associazione Le Mamme 
di Pomezia APS ha deciso di non stare in 
silenzio ma di fare rumore e sulle parole 
di Audre Lorde "Non sarò libera finché 
ogni donna non sarà libera, anche se le 
sue catene sono molto diverse dalle mie" 
nasce questo nostro contributo..." perchè 
se non torno distruggete tutto".
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Aggredita dal marito si rifugia dai Carabinieri 
I Carabinieri della Stazione di Net-
tuno hanno arrestato in flagranza 
un 48enne nigeriano, gravemente 
indiziato dei reati di maltrattamenti 
in famiglia e lesioni personali aggra-
vate. La scorsa notte, una donna di 
44 anni di origini nigeriane si è pre-
sentata presso la Stazione di Net-
tuno con una vistosa ferita da taglio 
al braccio destro. La donna è stata 
immediatamente soccorsa dai mili-
tari che hanno richiesto l’intervento 
del 118. Dopo le cure la donna ha 
detto ai Carabinieri di aver subito 

un’aggressione da parte del marito, 
a seguito di una lite scaturita per fu-
tili motivi: l’uomo dapprima l’ha ag-

gredita verbalmente e successiva-
mente, dopo aver infranto acciden-
talmente una finestra, ha usato un 
pezzo di vetro per cagionarle delle 
lesioni. Fortunatamente la vittima è 
riuscita a divincolarsi e a raggiun-
gere la Stazione dei Carabinieri per 
chiedere aiuto. Immediatamente i 
militari si sono diretti presso l’abita-
zione della coppia, dove hanno tro-
vato e bloccato l’uomo. Il 48enne, 
dopo essere stato identificato, è 
stato condotto presso il carcere di 
Velletri.

“Posto occupato”: al Sant’Anna di Pomezia  
due sedie per le vittime di violenza

Minore violentata in un B&B,  
condannato un 23enne di Pomezia
E’ stato condannato in primo e se-
condo grado per violenza sessuale 
nei confronti di una 17enne ed oggi 
la Cassazione respinge l’ultimo ri-
corso e conferma in via definitiva la 
pena a 16 anni di reclusione. 
A finire dietro le sbarre Daniele 
Nuomi, 23enne di Pomezia, 19enne 
all’epoca dei fatti, imputato per vio-
lenza sessuale, sequestro di per-
sona, rapina e lesioni, con 
l’aggravante della crudeltà. A dicem-
bre del 2019 il giovane, dopo aver 
conosciuto una 17enne della provin-
cia di Viterbo nella discoteca di 

Roma in cui lavorava come addetto 
alla sicurezza, l’ha scovata su Insta-
gram riuscendo in pochi giorni a infi-
larsi in casa sua e a presentarsi ai 
genitori come il fidanzato. Il primo in-
contro tra i due avviene di pomerig-
gio, in un bar. Il 23enne la priva dello 
smartphone e la costringe a seguirlo 
in un vicino b&b dove la picchia, la 
minaccia e la violenta due volte. Gli 
stupri si sono ripetuti anche nei giorni 
successivi, prima in un bed and bre-
akfast di Pomezia e poi in un altro di 
Roma. Inoltre, il giovane ha ripreso e 
fotografato la ragazza con il cellulare 

e ha diffuso le immagini sui social. 
Ad accorgersi che qualcosa non an-
dava i genitori della 17enne che 
hanno notato i lividi su collo, braccia 
e coscia e ustioni di sigaretta sulla 
mano della figlia che, in lacrime, ha 
raccontato cosa stava accadendo. 
La ragazza aveva il terrore del gio-
vane che l’ha minacciata e ha aggre-
dito anche i genitori che lo hanno 
denunciato. Le indagini hanno por-
tato ad un quadro inequivocabile. Il 
giovane è stato condannato due 
volte nei giudizi di primo e secondo 
grado e ora dovrà scontare la pena.

Profonda commozione, fra tutti gli utenti 
e il personale presente alla consegna 
di due sedie, con “posto occupato”, alla 
casa di cura Policlinico e poliambulato-
rio del Sant’Anna di Pomezia. Un lungo 
e accorato applauso per l’ accoglienza, 

disponibilità e sensibilità dimostrata al 
direttore sanitario la Dottoressa Maria 
Mele e al direttore amministrativo dottor 
Mario Coi. Il “posto occupato” è una si-
gnificativa iniziativa contro la violenza 
sulle donne. Rappresenta l’assenza di 
chi non c’è più, di quante hanno visto 
la propria vita strappata dalla violenza 
di un uomo. Così, una sedia rossa, ri-
manda ad uno dei tanti posti che mi-
gliaia di donne avrebbero potuto 
occupare in qualsiasi luogo o contesto 
ma a cui è stata tolta con violenza la 

possibi-
lità di 
sedersi 
ancora 
tra noi. 
C o n 
questo 
spirito, i 
volontari dell’ Associazione culturale 
Tema Hesperia hanno sistemato la lo-
candina su due sedie dipinte di rosso 
collocato nell’atrio d’ingresso del po-
liambulatorio Sant’Anna di Pomezia.



In occasione della giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violenza 
sulle donne, la sede del consiglio re-
gionale del Lazio a via della Pisana re-
sterà illuminato di rosso per l’intera 
settimana. Un gesto simbolico per 
mantenere alta l’attenzione su una 
piaga che deve essere affrontata con-
cretamente da tutti le parti coinvolte. 

Proprio in tal 
senso, venerdì 24 
si terrà presso la 
sala Mechelli, alla 
Pisana, il conve-
gno “Noi per lei, la 
rete per le donne 
che previene, cura 
e sostiene”, dove 

verranno presentate proposte, come 
la realizzazione di una rete che veda 
coinvolte le istituzioni di vario livello, 
tra cui quelle scolastiche, le forze 
dell’ordine, magistrati, associazioni del 
terzo settore, volontariato e tante re-
altà della società civile. A darne notizia 
il presidente del consiglio regionale 
del Lazio Antonello Aurigemma. 
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Aurigemma: “La Pisana in rosso Aurigemma: “La Pisana in rosso   
contro la violenza sulle donne”contro la violenza sulle donne”
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Roulotte in fiamme ad Anzio,  
ferito un uomo: si indaga
Incendio la notte di martedì 21 no-
vembre in un Camping a Lido dei 
Pini ad Anzio. I primi ad intervenire 
sono stati i volontari delle guardie 
zoofile di “Fare Ambiente”, che 
hanno una postazione logistica 
nelle vicinanze. Ad essere distrutta 
dalle fiamme una roulotte in sosta in 
cui risiede un uomo rimasto lieve-
mente ferito. Sul posto i Vigili del 
fuoco e il Commissariato di polizia. 
L’incendio sembra di origine non do-
losa, ad evitare danni peggiori sono 
stati proprio i volontari.

Occupato un altro appartamento allo Zodiaco... e non solo
“A via del Leone 1, nel 
quartiere Zodiaco, preda di 
ladri, spacciatori, malviventi 
e nomadi aggressivi che vi-
vono di delinquenza e mi-
nacce, è stato occupato un 
altro appartamento”. A 
darne notizia un residente 
che, come gli altri, non sa 
davvero più cosa fare in 
una situazione in cui un in-
tero quartiere è ostaggio 

del crimine e di cittadini che 
vivono al di fuori della 
legge. “L’appartamento oc-
cupato è di proprietà del-
l’INPS – ci spiegano i 
residenti – che come al so-
lito non si cura dei propri 
immobili che in passato 
sono stati già occupati da 
persone che hanno letteral-
mente devastato le abita-
zioni e tutte le aree comuni 

delle palazzine”. La rabbia 
dei residenti è palpabile. 
“Questa è una zona franca, 
spacciano, minacciano, ag-
grediscono, danneggiano 
le auto, spaccano i muri 
con i picconi, rubano ener-
gia elettrica e acqua ma 
non viene nessuno a fer-
marli. Abbiamo chiamato le 
forze dell’ordine mille volte 
in questa settimana per se-

gnalare ogni singolo episo-
dio criminale nella spe-
ranza di un intervento che 
non c’è stato. Le case che 
hanno sigillato meno di un 
anno fa le stanno occu-
pando di nuovo una ad una 
e qui è tornato il degrado, la 
sporcizia, la paura, i danni. 
Noi cittadini dobbiamo di-
fenderci da soli perché 
siamo stati abbandonati”.

Continuano le segnalazioni 
di disagi e situazioni invivibili 
al quartiere Zodiaco di 
Anzio. Vista la difficoltà ad 
entrare e occupare nuova-
mente in alcune delle abita-
zioni sigillate durante l’ultimo 
sgombero alcuni cittadini di 

nazionalità straniera hanno 
sfondato alcune auto in 
sosta in via del Leone, vicino 
al nuovo centro anziani, e le 
hanno occupate come dei 
veri e propri dormitori. Per 
terra sono visibili i vetri rotti 
per entrare e, quando i citta-

dini che le occupano se ne 
vanno per qualche ora i re-
sidenti hanno fotografato la 
situazione di completo de-
grado in cui alcuni sono ac-
campati. Una situazione 
segnalata più volte alle forze 
dell’ordine non solo per il di-

sagio evidente che si crea 
nel quartiere, anche da un 
punto di vista sanitario e di 
decoro, ma anche perché le 
temperature notturne stanno 
scendendo e vivere in 
un’auto comincia a diven-
tare un problema.  
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Piano dei Porti di interesse economico della Regione Lazio

La Giunta regionale, pre-
sieduta da Francesco 
Rocca, su proposta del-
l’assessore all’Urbani-
stica, alle Politiche 
abitative, alle Case popo-
lari, alle Politiche del 
Mare, Pasquale Ciaccia-
relli, ha approvato la deli-
bera per il Piano dei Porti 
di Interesse Economico 
regionale. Il porto di Anzio, 
perennemente insabbiato, 
è stato escluso nono-
stante sia una piazza di 
Pesca di grande rilevanza 
economica. 
Con questa delibera la 
Regione raggiunge un 

passo importante per la 
definitiva entrata in vigore 
del principale strumento 
per la piena valorizza-
zione delle coste del Lazio 
in chiave economica, turi-
stica e commerciale, te-
nendo conto, rispetto al 
primo Piano del 1998, 
della maggiore esigenza 
di preservare la tutela 
delle coste e del paesag-
gio. Seguendo tale pro-
spettiva, il nuovo Piano 
dei Porti si concentra, in 
particolare, sulla portualità 
destinata alla nautica da 
diporto, prevedendo nuovi 
siti e approdi di dimensioni 

comprese tra i 300 ed i 
500 posti barca, in confor-
mità con gli aspetti am-
bientali e costieri delle 
relative aree interessate. I 
siti individuati dal piano 
per la realizzazione di 
nuove strutture si trovano 
nei Comuni di Montalto di 
Castro, Tarquinia, Ladi-
spoli, Latina (Rio Martino), 
Terracina, Formia e 
Ponza. 
“Si tratta di realtà in cui 
l’economia del mare, nelle 
sue varie filiere, svolge un 
ruolo importante sotto il 
profilo economico ed oc-
cupazionale e che, attra-

verso la previsione di un 
nuovo sviluppo infrastrut-
turale, avrà una definitiva 
affermazione” ha dichia-
rato l’assessore Pasquale 
Ciacciarelli. 
Il Porto di Anzio non è 
stato preso in nessuna 
considerazione eppure il 
bacino neroniano, che da 
lavoro a decine di famiglie 
ed è essenziale per la ri-
storazione locale, fiore 
all’occhiello della Re-
gione, avrebbe necessità 
di interventi di adegua-
mento e messa in sicu-
rezza chiesti a gran voce 
dai pescatori locali.

 Anzio esclusa Anzio esclusa
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La commissione antimafia ad Anzio 
La mattina del 14 novembre si è tenuta 
in via straordinaria, nel comune di 
Anzio, la commissione antimafia regio-
nale in seduta congiunta con i delegati 
delle Prefettura e della Questura e la 
presenza della Presidente della com-
missione parlamentare antimafia 
Chiara Colosimo. 
Durante la mattinata doppio colpo della 
Finanza, che sequestrato i beni di un 
carrozziere evasore, e della Dda che 
ha arrestato 30 persone per spaccio tra 
Nettuno e Pomezia. Nel rendiconto 
delle autorità è emerso un quadro 
complesso di infiltrazione del territorio, 
con la commistione di diverse consor-
terie criminali e una situazione di boni-

fica del territorio, a partire dalle pubbli-
che amministrazioni, che è ancora in 
corso. Un processo di ricostruzione 
che è solo all’inizio e riguarda anche la 
macchina amministrativa, i regola-
menti, le revisioni delle concessioni 
pubbliche, dalle spiagge, ai rifiuti fino 
agli impianti sportivi. Anzio e Nettuno, 
in teoria, dovrebbero andare a votare 
la prossima primavera, ma ad ascol-
tare i delegati usciti uno ad uno dalla 
commissione, sicuramente non sarà 
così. Questo è quello che è emerso 
dalle audizioni. Protagonisti in aula 
anche i commissari dei due Enti e i rap-
presentanti delle forze dell’ordine. 
Il quadro disegnato dai commissari è 

quello di un lavoro di “bonifica “in corso 
e andare al voto tra pochi mesi sa-
rebbe quindi prematuro. Ci sono 
anche, brevissimo, le elezioni europee 
e la vicepresidente dell’antimafia regio-
nale Eleonora Mattia ha chiesto con 
forza che il tribunale di Velletri renda 
noti al più presto i nomi dei cosiddetti 
incandidabili. La presenza sul territorio 
di famiglie considerate legate alla 
‘ndrangheta e l’influenza della crimina-
lità organizzata sulle amministrazioni 
sono dati per acquisiti dai commissari 
e la loro influenza sull’economia, la po-
litica, la società civile. Un sistema so-
ciale e politico, nelle due cittadine, tutto 
da ridisegnare.

Colosimo: “Ci sono tutte le mafie, subito rinforzi”
“Ad Anzio e Nettuno, co-
muni commissariati per 
mafia, ci sono tutte le 
consorterie criminali, una 
situazione complessa che 
conosco benissimo, ci 
sono ‘ndrangheta, ca-
morra, Cosa Nostra e 
clan locali sono connessi 
con gruppi di albanesi e i 
crimini vanno dallo spac-
cio massiccio al racket 
che è stato evidente la 
scorsa estate con una 
serie di attentati incen-
diari. Mancano però le 
forze dell’ordine, sono 
troppo poche rispetto a 
questo complesso quadro 

criminale mi farò interme-
diaria, se serve, per chie-
dere un intervento 
immediato”. Lo ha detto 
la presidente della com-
missione parla-
m e n t a r e 
antimafia Chiara 
Colosimo, pre-
sente alla se-
duta della 
commissione re-
gionale che si occupa di 
criminalità organizzata 
convocata oggi al Co-
mune di Anzio. 
“Dobbiamo far emergere 
con chiarezza qual è la 
geografia dei clan su que-

sto territorio e come que-
sti utilizzano le nuove ge-
nerazioni, togliendo 
spazio al futuro. Auspico 
che ci saranno dei rinforzi 

e sono disposta 
a chiederli in 
prima persona. 
Qui c’è una pre-
senza nota della 
‘ndrangheta con 
una locale che 

viene da Santa Cristina 
d’Aspromonte, abbiamo 
la presenza acclarata di 
diverse famiglie, i Gal-
lace, i Perronace, i Ma-
daffari ma abbiamo 
anche una presenza im-

portante dei clan camorri-
stici. Tra questi ultimi se-
gnaliamo la lunga mano 
del clan Moccia e del clan 
Mallardo. Allo stesso 
tempo, poi qui c’è anche 
un braccio di Cosa Nostra 
catanese e sono presenti 
gli albanesi. Da qui – ha 
sottolineato la Colosimo – 
partono gli accordi per la 
gestione di importanti 
piazze di spaccio di 
Roma. Ci sono soggetti 
violenti, che usano la 
forza e le intimidazioni 
per controllare il territorio, 
la società, le imprese e il 
commercio”.

Verini, capogruppo Pd “Sosteniamo i commissari”
Walter Verini, capogruppo del Pd in 
Commissione antimafia si è fermato a 
parlare con la stampa in attesa al piano 
terra di Villa Sarsina ad Anzio, per dire 
la sua sulle cose da fare per cambiare 
registro ad Anzio e Nettuno e allonta-
nare lo spettro delle consorterie crimi-
nali. “Occorre sostenere fortemente il 
lavoro dei Commissari dei comuni di 
Anzio e Nettuno sciolti per infiltrazioni 
mafiose – ha detto – con l’impegno 

delle Associazioni, delle categorie pro-
duttive, dei cittadini. Qui bisogna con-
trastare una situazione gravissima. La 
‘ndrangheta e altre organizzazioni cri-
minali sono presenti e radicate. In que-
ste realtà, nel litorale laziale e nella 
Provincia di Latina i clan, intimidiscono, 
fanno attentati. In questi anni, grazie a 
infiltrazioni e complicità nella politica e 
nelle istituzioni, ma anche in forze im-
prenditoriali, sono cresciuti racket, 

estorsioni, corruzione, usura, riciclag-
gio, affidamenti irregolari di appalti. 
Sono da vent’anni nell’antimafia – ha 
concluso – il crimine si sconfigge por-
tando la luce nel buio, valorizzando le 
periferie degradate, creando lavoro per 
i giovani, creando ricchezza e scolariz-
zazione, con la cultura e l’impegno so-
ciale. E’ un lavoro lungo e servono 
investimenti perché la ripartenza deve 
arrivare dalla società civile”.
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“Lo avevo chiesto e l’ho ottenuto: por-
tare la commissione Antimafia, con le 
Istituzioni e le Autorità competenti, diret-
tamente nei Comuni di Anzio e Nettuno 
affinché lo Stato potesse dare un forte 
segnale di vicinanza alla società civile 
impegnata per il ripristino della legalità. 
Ringrazio le Commissioni prefettizie di 
Anzio e Nettuno per il grande lavoro 
svolto finora. Ora è fondamentale scio-
gliere quel velenoso intreccio tra politica 
e criminalità organizzata. A tale propo-
sito siamo fiduciosi che il Tribunale di 
Velletri emetterà al più presto la sen-
tenza di incandidabilità, con l’elenco 
degli esponenti politici delle giunte di 
Anzio e Nettuno, in modo da dare le co-

ordinate necessarie all’opinione pub-
blica per individuare, entro le prossime 
elezioni europee 2024, una classe po-
litica in grado di instaurare un nuovo 
patto di rappresentanza basato sui va-
lori di legalità e rinascita socioculturale”. 
Così la consigliera regionale Pd del 
Lazio, Eleonora Mattia, Vicepresidente 
della Commissione Antimafia alla Pi-
sana, a margine della seduta svoltasi 
oggi presso il Comune di Anzio in con-
vocazione congiunta con l’omologa 
Commissione parlamentare. 
“Un altro obiettivo fondamentale ri-
guarda i beni sequestrati in questi 
giorni, per lo più ville e immobili di pre-
gio. Visto che i tempi tecnici per il pas-

saggio dal sequestro alla confisca, che 
li renderebbe effettivamente fruibili alla 
collettività, sono in genere lunghi, è au-
spicabile, come già fatto in passato 
dalla Regione Lazio, si chieda sin da 
ora al Tribunale delle Misure di Preven-
zione l’utilizzo di questi beni per uso isti-
tuzionale, magari con uno specifico 
Protocollo, destinandoli ad esempio 
come sedi della Protezione Civile o dei 
Servizi sociali, per evitare che cadano 
in rovina e per dare subito alla colletti-
vità un forte segnale di rinascita di que-
sti territori, vessati periodicamente, 
come riportato dalle cronache degli ul-
timi mesi, da atti intimidatori e crimi-
nosi”, conclude Mattia.

Mattia, Pd: “Sciogliere nodo incandidabilità entro le Europee”

La relazione dei Prefetti
Nella mattinata del 14 novembre si è 
tenuto presso il comune di Anzio la 
preannunciata audizione delle com-
missioni straordinarie dei Comuni di 
Anzio e Nettuno, promossa dalla 
Commissione Permanente Affari Co-
stituzionali e Statutari, Sicurezza, Lotta 
alla criminalità organizzata della Re-
gione Lazio presieduta dall’On. Cera, 
di intesa con la Commissione Parla-
mentare Antimafia presieduta dal-
l’Onorevole Colosimo. 
Presenti, altresì, il Presidente del Con-
siglio Regionale del Lazio Aurigemma, 
l’Assessore Regionale agli Enti Locali 
Regimenti, Rappresentanti della Pre-
fettura e della Questura di Roma, i Co-
mandanti delle Compagnie Carabinieri 
e Guardia di Finanza di Anzio e Net-
tuno, De Palma e Simonitti. I Prefetti 
Reppucci e Scolamiero, Presidenti ri-
spettivamente delle Commissioni Stra-
ordinarie di Nettuno ed Anzio hanno 
svolto ampia e articolata disamina sul 
lavoro svolto, soffermandosi sulle ini-
ziative e sulle misure assunte in ter-
mini di bonifica e rigenerazione, 
soprattutto delle strutture burocratiche 
comunali, rispetto alle quali si erano 
appalesate criticità, ritardi, disfunzioni, 
opacità rilevate dalle Commissioni di 
accesso ed altre emerse nel primo 
anno delle rispettive gestioni straordi-
narie. Come da sollecitazioni prove-

nienti dalle componenti parlamentari 
nazionali (Colosimo, De Raho, Sal-
vetti, Verini Tenerini), e regionali (Cera, 
Berni, Zuccalà), l’attenzione dei Pre-
fetti si è soffermata sul funzionamento 
degli apparati burocratici comunali, del 
quale sono stati sottolineati i punti di 
forza e i punti di debolezza, sul settore 
del rilascio di autorizzazioni, permessi, 
subappalti, concessioni balneari, rifiuti, 
sulla gestione del patrimonio comu-
nale, delle spiagge, degli impianti e 
delle attrezzature sportive, sulle condi-
zioni economico finanziarie degli enti 
(con Anzio con molte meno difficoltà), 
sui livelli di riscossione delle varie 
forme di tributi, sul livello dei servizi 
erogati alla collettività, sull’atteggia-
mento delle comunità rispetto al-
l’evento dello scioglimento, sulle 
cautele e sugli accorgimenti da con-
cretizzare per garantire in futuro la im-
permeabilità ai condizionamenti ed alle 
infiltrazioni malavitose viste le pre-
senze inquietanti sul territorio di 
‘ndrangheta, camorra, mafia, di mala-
vita romana e di etnia zingara che, in-
dubbiamente, hanno influito non poco 
negativamente sulla crescita e sullo 
sviluppo delle comunità, rallentandone 
il conseguimento di più elevati livelli di 
benessere. I parlamentari nazioni e re-
gionali negli interessanti interventi che 
si sono succeduti, dopo aver espresso 

sostegno e vicinanza all’operato delle 
Commissioni Straordinarie, preso atto 
del lavoro svolto, delle considerazioni 
e degli spunti emersi, da approfondire 
ulteriormente, anche in ottica di miglio-
ramento dell’operato commissariale, 
hanno evidenziato i possibili rimedi ed 
aggiustamenti, oltre che la necessità 
di sostegni economici che rendano le 
gestioni ulteriormente remunerative ed 
efficaci, in termini di concreta e reale 
svolta, discontinuità, rispetto al pas-
sato, con sicuro ed effettivo recupero 
della legalità e della trasparenza.  
Toccato anche il tema di un necessario 
rafforzamento degli organici delle forze 
dell’ordine presenti sul territorio per 
contrastare più capillarmente, con più 
energia ed efficacia mire ed appetite 
malavitose di clan di varia estrazione, 
che hanno messo radici profonde nel 
tessuto socioeconomico locale. Toc-
cato, infine, il tema delle incandidabilità 
per le quali risultano presentate propo-
ste, tuttora all’attenzione della magi-
stratura, del quale è stato auspicato 
una pronuncia in tempi brevi, anche 
per dare segnali importanti alle comu-
nità locali che hanno, finora, commen-
tato con una certa distanza e 
freddezza le varie operazioni di con-
trasto alla malavita organizzata portate 
avanti da Magistratura e Forze dell’or-
dine.
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Blitz della Finanza nella sede di Acqualatina,  
indagini tra Nettuno e la Provincia di Latina
Blitz della Guardia di Finanza, il 17 
novembre, nella sede di Latina di Ac-
qualatina. Si tratta di Finanzieri, co-
ordinati dalla Procura di Velletri. I 
militari hanno perquisito la sede, ac-
quisto materiale e ascoltato dipen-
denti su determinati aspetti 
gestionali, relativi alla pratica del 
saldo e stralcio delle cartelle esatto-
riali ma anche sull’affidamenti e ap-
palti dalla società misto 
pubblico-privata che gestisce il servi-

zio idrico integrato anche ad Anzio e 
Nettuno. Alla base dell’operazione 
delle Fiamme gialle, esposti interni 
alla società. Nello scorso mese di 
giugno era emerso un ammanco dei 
conti nella società che gestisce il ser-
vizio idrico nell’Ato4, di cui fanno 
parte i comuni pontini, alcuni ciociari 
e Anzio e Nettuno. Proprio nell’ufficio 
di Nettuno, sono stati aperti dalla so-
cietà tre procedimenti disciplinari a 
carico di altrettanti dipendenti che 

sono stati licenziati in tronco. Da li 
una serie di verifiche sui conti che 
sono ancora in corso. A settembre, 
inoltre, è stata denunciata dalla Spa 
un’effrazione negli uffici di Latina di 
Acqualatina Spa. Ignoti si sono intro-
dotti nella sede a Latina Fiori, supe-
rando il sistema antifurto ed hanno 
portato via due computer. Diversi di-
pendenti sono stati ascoltati a som-
marie informazioni, sia a Nettuno che 
a Latina. Le indagini continuano.

Cambio alla guida del commissariato di polizia di Anzio

T
ommaso Niglio è il nuovo di-
rigente del commissariato di 
Polizia di Anzio-Nettuno ed 

entrerà in servizio a fine mese. So-
stituisce l’attuale dirigente Angela 
Spada. Niglio, 50 anni, è in polizia 
dal 1994. 
A Roma viene chiamato alla dire-
zione della sezione “Falchi” – spe-

cializzata nella re-
pressione di furti, 
rapine e spaccio di 
sostanze stupefa-
centi – e alla guida 
della sezione poli-
zia postale dove 

ha contrastato il terrorismo informa-
tico e lo spionaggio industriale. 

A Bari è stato dirigente della se-
zione delle volanti. Ha inoltre diretto 
le Squadre mobili di Terni, Latina, 
Salerno e L’Aquila. Niglio è stato 
anche chiamato al Servizio Cen-
trale Operativo (SCO) di Roma 
dove si è occupato di criminalità or-
ganizzata (Camorra e Sacra Co-
rona Unita).
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Rissa tra indiani a Nettuno  
dopo un matrimonio: 11 arresti
C’è una festa di matrimonio 
e l’eccessivo consumo di 
alcol, alla base della rissa tra 
cittadini indiani avvenuta la 
sera del 20 novembre a Net-
tuno, sul Lungomare Matte-
otti, di fronte alle attività 
commerciali della zona. L’as-
surdo episodio si è verificato 
poco dopo la mezzanotte. 
Per cause in corso di accer-
tamento una banale discus-
sione è degenerata in una 
rissa a mani nude fra i pa-
renti degli sposi che, ad un 
certo punto, hanno iniziato a 
prendere sedie e oggetti 
scagliandoseli addosso. 
Sono volati pugni schiaffi, 
calci e sediate. Sul posto, 
chiamati dai commercianti e 
dai passanti, gli agenti del 

commissariato di polizia di 
Anzio e i carabinieri. Dopo 

aver bloccato i litiganti, una 
dozzina le persone coinvolte 
con evidenti segni della lite, i 
poliziotti hanno arrestato 11 

cittadini indiani con l’accusa 
di rissa aggravata. La mac-

china degli sposi è stata 
posto sotto sequestro. Sono 
stati tutti condannati a 4 mesi 
di reclusione, con la condi-

zionale perché si trattava del 
primo reato. La coppia di 
sposi di nazionalità indiana, 
che è finita al centro della 
cronaca suo malgrado per 
una rissa tiene a chiarire la 
propria totale estraneità al 
fatto. 
La cerimonia di matrimonio, 
che non è stata festeggiata a 
Nettuno, si è conclusa alle 
20 nella massima gioia di 
tutti i partecipanti. 
Dopo la cerimonia, alcuni in-
vitati tra cui l’autista dell’auto 
matrimoniale, si cono recati 
a Nettuno per propria inizia-
tiva e per chiudere la sera, 
purtroppo con una lite che 
nulla ha a che fare con la ce-
rimonia né con le famiglie 
degli sposi.
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L’Università Agraria compie 165 anni, 
il convegno al Comune tra passato e futuro

Il 25 novembre il Comune di Nettuno 
ha ospitato un convegno in occa-
sione del 165° anno della nascita 

dell’Università Agraria di Nettuno. 
L’Ente ha organizzato per il 24 no-
vembre un progetto con le scuole del 
territorio per spiegare loro la cura e 
l’amore del territorio verde cittadino e 
l’importanza del rispetto della Natura. 
Il 25 novembre, invece, in comune un 
confronto con i cittadini sulla storia 
dell’Ente, tracciata dal Presidente 
Giampiero Gabrieli nel suo intervento 
e  il suo futuro e le nuove sfide e pro-
getti per la cura di un patrimonio verde 
inestimabile e preziosissimo. Tra i pro-
getti  in cantiere la realizzazione di 
percorsi sicuri nel bosco, er evitare 

che ci sia chi si perde o usufruisce del 
bosco in modo non sicuro. Un’altra 
sfida che l’Agraria condivide con il Co-
mune è quella contro chi abbandona i 
rifiuti in prossimità dei boschi e delle 
aree verdi. Un’inciviltà e una vergogna 
a cui porre rimedio. 
Ospiti dell’Agraria il Prefetto di Nettuno 
Antonio Reppucci, che ha parlato del-
l’importanza della cura e del rispetto 
dell’Ambiente e della lotta civica per 
una città che sia decorosa, a misura 
di cittadino, in cui i cittadini in prima 
persona, insieme agli enti preposti, si 
mettono in gioco per rendere la città 
un posto migliore per tutti.  
“Deve essere un gioco di squadra – 
ha detto il Prefetto – il comune di Net-

tuno è sull’orlo del dissesto econo-
mico, dobbiamo lavorare tutti insieme 
per restituire dignità a questa città, 
mettere a posto i conti e riuscire a in-
tervenire su strade, parchi, cura del 
verde”. 
Al convegno anche il Presidente del 
consiglio regionale del Lazio Antonello 
Aurigemma, arrivato con un leggero 
ritardo perchè impegnato in una serie 
di eventi organizzati dalla Pisana con-
tro la violenza di genere. 
“Sono qui perché tengo a questo ter-
ritorio, a questa città e a questo Ente 
– ha detto Aurigemma – che preserva 
la tradizione agricola di Nettuno”. Tra 
il pubblico anche il consigliere regio-
nale Fabio Capolei.
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La cerimonia a Nettuno contro le stragi silenziose
La Commissione Straordinaria Co-
mune di Nettuno, attraverso il Corpo 
di Polizia Locale supportato dalla 
Protezione Civile comunale, ha or-
ganizzato nella mattinata di ieri un 
evento per sensibilizzare sulla sicu-
rezza stradale e su una mobilità 
consapevole e responsabile, una 
necessità, ove necessario, di ade-
guare le infrastrutture viarie ed i 
piani del traffico. 
È stata anche, e soprattutto, occa-
sione per richiamare ciascuno al 
senso di responsabilità, perché la 
vita  come l’ambiente, ci sono stati 
dati in prestito e, nel contempo, 
esprimere vicinanza a chi ha perso 
un proprio caro. 
Bisogna interrompere, così è stato 
sottolineato dal Prefetto di Nettuno 
Antonio Reppucci presidente della 
Commissione Straordinaria, una an-
nuale strage silenziosa che inter-
roga le nostre coscienze e che 
impone appropriate attività forma-
tive/educative ed azioni di preven-
zione culturale a cura di famiglie e 
scuole, per mitigare il tasso di mor-
talità e di minorazioni fisiche, anche 
psichiche, con costi altissimi di re-
cupero e riabilitazione. 

Importante, pertanto, ha continuato 
il Prefetto, diffondere la consapevo-
lezza che con i propri comporta-
menti si può recare o procurare 
danni alla vita propria o a quella 
degli altri per guida negligente, im-
prudente o per imperizia, specie per 
i neopatentati: trasgressioni, mene-
freghismo, disattenzioni, mancanza 
di spirito comunitario e senso civico 
mettono in pericolo e causano seri 
rischi all’incolumità delle persone e 
alla integrità delle cose. 
Presenti  i rappresentanti dell’ 
AIFVS aps (Associazione Familiari 
e Vittime della Strada) e la @FEVR 
(Federazione Europea Vittime 
Strada), della Polizia di Stato, Cara-
binieri e della Protezione Civile co-
munale. È stata celebrata da Padre 
Pasquale una messa presso il San-
tuario di Nostra Signora delle Gra-
zie, con una numerosa 
rappresentanza di esponenti di as-
sociazioni e di  cittadini. 
Dopo l’omelia, e dopo l’intervento 
del Prefetto, Giovanni Delle Cave, 
responsabile dell’AIFVS di Latina, 
ha ricordato, commuovendo forte-
mente i presenti, la propria espe-
rienza di genitore che ha perso un 

figlio, vittima di comportamento al-
trui gravemente imprudente e negli-
gente. Successivamente, è stata  
scoperta una targa in memoria delle 
vittime della strada posta presso la 
rotonda della Stazione Ferroviaria 
nell’intersezione tra via Colombo, 
via Visca e Via Cavour. 
Il prefetto Reppucci ha richiamato 
l’attenzione sui comportamenti re-
sponsabili da tenere alla guida per 
l’incolumità di tutti gli utenti della 
strada, sottolineando l’importanza di 
queste targhe commemorative che 
ricordano quanti hanno perso la vita 
a causa di incidenti stradali, ed ha 
rivolto un pensiero a tutti familiari 
delle vittime della strada, alcuni di 
loro presenti alla manifestazione. 
La dottoressa Margherita Camarda, 
dirigente del Comune di Nettuno, ha 
poi posto un omaggio floreale rin-
graziando la Polizia Locale  e le as-
sociazioni presenti, annunciando, 
infine,  un progetto dedicato alle 
scuole del territorio attraverso il 
quale  l’Amministrazione comunale 
intende promuovere tra i ragazzi 
l’educazione stradale e i comporta-
menti corretti per prevenire inci-
denti.
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“E se mio padre”, ciak si gira  a Nettuno 
con Massimo Ghini e Claudia Gerini

Sono a Nettuno le riprese del film “E 
se mio padre” di Sole Tonnini prodotto 
da Twister Film con Rai Cinema. 
Le riprese si svolgeranno tra Roma e 
il litorale laziale. Nel cast ci sono Mas-
simo Ghini nei panni di Adriano, il mi-
sterioso papà della protagonista, 
Claudia Gerini nel ruolo di Norma, la 
mamma, romantica e appassionata di 
opera lirica, ma al tempo stesso colei 
che tiene unita la sua bizzarra famiglia, 
Dino Abbrescia dovrebbe interpretare 
“Il Milanese”, il fidato compare di 
Adriano e Renato Marchetti papabile 
nel ruolo dell’impacciato e sempre 
fuori luogo zio Giulio. Un film che af-
fonda le sue radici nei legami familiari 
non solo inventati, ma reali. La storia, 
infatti, è liberamente ispirata alle vi-
cende che hanno visto protagonista la 
regista Sole Tonnini e la sua famiglia, 
di cui un componente, il fratello Mas-
simo Ghini, interpreterà infatti uno dei 
ruoli principali 
Gli attori, in zona San Rocco e sulla Ri-
viera Egidi. Durante tutti i giorni delle 
riprese è stato istituito il divieto di sosta 
nelle zone interessate, segnalato 
anche con appositi cartelli.
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Tenta di uccidere un medico di Aprilia, 
confermato l’arresto per un egiziano
Resta in carcere il 44enne egiziano 
accusato di aver accoltellato un me-
dico radiologo 51enne davanti al cen-
tro Sa.Na di Aprilia sabato scorso. Per 
lui il fermo con l’accusa di tentato omi-
cidio. Secondo la ricostruzione degli 
investigatori dei Carabinieri, l’aggres-

sione è nata per futili motivi. Il radio-
logo, di nazionalità yemenita, e l’ag-
gressore egiziano si sono dati 
appuntamento sabato scorso sotto la 
casa della vittima e, a seguito di una 
discussione, il 44enne ha sferrato 4 
colpi di coltello all’addome al medico. 

Attualmente il radiologo è ricoverato 
all’ospedale dei Castelli in prognosi ri-
servata. L’imputato, nell’aula del Tri-
bunale di Latina, ha dichiarato di aver 
colpito l’uomo per difendersi. Le forze 
dell’ordine stanno ancora indagando 
per accertare la dinamica dei fatti.

Incendio e tubature rotte in via Danimarca 
Un incendio, sabato 
18 novembre, ha 
causato non pochi 
problemi ai residenti 
di via Danimarca ad 
Aprilia. Le fiamme 
hanno già causato 
danni ai box auto, e 
non solo, creando di-
sagi enormi ai resi-
denti, aiutati 

tempest ivamente 
dalle forze dell’ordine 
e dai vigili del fuoco 
chiamati a domare le 
fiamme. Purtroppo, 
dopo aver dovuto 
fare la conta dei 
danni alle vetture e 
alla struttura, si è ve-
rificata anche la rot-
tura delle tubature 

dell’acqua che ha ini-
ziato a sgorgare pe-
santemente dal 
soffitto. L’appello dei 
residenti delle abita-
zioni di edilizia popo-
lare, preoccupati per 
la situazione, è a 
quello ad un inter-
vento immediato 
dell’Ente gestore.

Guerra all’abbandono dei rifiuti:  
sanzioni per 40mila euro

Più raccolta differenziata: 
sale al 72,65% in cinque mesi

Un risultato davvero importante per il Comune di Aprilia 
impegnato nella lotta all’abbandono illecito di rifiuti: Le at-
tività di controllo hanno portato la Polizia Locale a elevare 
in soli 4 mesi 123 verbali per un importo totale di 40 mila 
euro. I riscontri della Progetto Ambiente confermano che 
il fenomeno è posto in essere principalmente da chi svolge 
lavoretti di fortuna a basso costo e da persone mai iscritte 
a ruolo con la Tari. Alle attività di contrasto, si accompa-
gnerà l’impegno per migliorare il servizio e incentivare i cit-
tadini a conferire presso l’Ecocentro Comunale. “Non sarà 
facile debellare questa piaga quotidiana – commenta l’as-
sessore all’ambiente Vittorio Marchitti – ma di concerto con 
l’attività sanzionatoria, abbiamo avviato un’opera di sen-
sibilizzazione con i comitati di quartieri e le associazioni 
che stiamo incontrando in tutta la Città”.

Il comune di Aprilia ha raggiunto un ottimo risultato ri-
guardo l’opera di sensibilizzazione dell’ambiente: la diffe-
renziata è salita al 72,65% in cinque mesi. La lotta contro 
l’incuria e l’inciviltà condotta fino ad ora iniziano a dare i 
primi risultati. A rivelarlo sono i dati relativi alla raccolta dif-
ferenziata, in controtendenza rispetto ai numeri dei mesi 
passati e precedenti all’insediamento della giunta guidata 
da Lanfranco Principi: a ottobre di quest’anno la media 
della raccolta differenziata ha mostrato nei mesi un trend 
in crescita, tenuto conto che già tra luglio e ottobre la dif-
ferenziata aveva raggiunto la percentuale del 71,39%, a 
fronte di una media del 67,58% nel semestre tra gennaio 
e giugno 2023. Un risultato che di conseguenza ha com-
portato una riduzione del secco non riciclabile raccolto, 
passato da 841 ton/mese a 756 ton/mese.
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Ordigno bellico disinnescato ad Aprilia, è il 103esimo

Ad Aprilia il 20 novembre, gli 
specialisti del 21° Reggi-
mento Genio Guastatori di 

Caserta, unità della Brigata Bersa-
glieri “Garibaldi”, hanno disinne-
scato il 103 esimo ordigno bellico in 

un solo anno in città. L’opera di bo-
nifica è stata condotta anche con il 
coordinamento della Prefettura di 
Latina e in stretta collaborazione 
con tutti gli Enti territoriali a vario ti-
tolo coinvolti. In un primo periodo, 

dall’8 al 17 maggio di quest’anno, 
gli specialisti dell’Esercito Italiano 
hanno bonificato in sicurezza 38 or-
digni e successivamente, dallo 
scorso 16 ottobre ad oggi, gli ulte-
riori 65.

Aprilia: l’amministrazione si sottopone agli screening 
Alcuni membri dell’ammini-
strazione apriliana, il Sin-
daco Principi, il capo di 
Gabinetto Marcello Ram-
polla e il consigliere FDI 
Vincenzo La Pegna, si 
sono sottoposti allo scree-
ning di prevenzione del dia-
bete e dell’obesità tramite 
un verifica della glicemia. 
Lo screening è stato effet-
tuato dall’Associazione 
Sipod Aps, in collabora-
zione con il comune di Apri-
lia, in occasione della 
Giornata mondiale del Dia-
bete e dell’Obesità del 14 
novembre scorso, per sen-

sibilizzare sul tema della 
prevenzione che può fare 
la differenza. 
“Il diabete – ha sottolineato 
il sindaco di Aprilia Lan-

franco Principi – è una pa-
tologia diffusa che a livello 
nazionale riguarda il 6% 
della popolazione, ma ai 
casi diagnosticati si aggiun-

gono circa 1 milione e 
mezzo di persone che non 
di esserlo. La prevenzione 
rappresenta la prima e più 
importante arma che ab-
biamo per arginare il rischio 
o nel caso di diabete con-
clamato, intervenire per mi-
tigare i sintomi e le 
conseguenze. Per questo 
in occasione della giornata 
mondiale del diabete, che 
si celebra il 14 novembre, 
l’amministrazione ha scelto 
di dare il buon esempio. Un 
ringraziamento all’associa-
zione Sipod Aps per il la-
voro che svolge”.



novembre 2023

pagina 22

Ardea

Il Sindaco di Ardea Cremonini:  
“Cosa faremo per diventare Città”
“E’ un percorso iniziato nei primi 
giorni di insediamento per dare ad 
Ardea una collocazione tra le città 
italiane. Per la prima volta posso 
dire che l’Amministrazione di Ardea 
sta lavorando per le infrastrutture al 
proprio territorio. Stiamo iniziando 
ad offire questi servizi che rendono 
Ardea una città” così il sindaco 
Maurizio Cremonini commenta il 
nuovo importante step per portare la 
candidatura di Ardea a città dinnanzi 
al Presidente della Repubblica. 
“Ardea è un comune con più di 50 
mila abitanti, con un importante sto-
ria del territorio alle spalle, dal porto 
di Enea al castello passando per 
una chiesa del 1100″ spiega il primo 
cittadino rutulo tracciando l’itinerario 
storico che abbraccia tutto il territo-
rio dall’età classica a quella contem-
poranea. 
Tornando all’iter della delibera Cre-

monini aggiunge: “Con la giunta e il 
consiglio abbiamo subito iniziato a 
lavorare con questo obiettivo. Dopo 
un anno la prefettura ha accolto la 
nostra richiesta e venerdì l’assise 
cittadina è chiamata ad esprimere il 
proprio voto sulla delibera. 
Un percorso che può portare ad 
Ardea oltre al lustro di chiamarsi 
‘città’ anche molti vantaggi in termini 
di contributi e fisco”. 
Per Ardea però, questo è il secondo 
tentativo, già nel 2017 la commis-
sione prefettizia tentò l’impresa. 
“Molte opere richieste dall’iter non 
furono completate, per questo il per-
corso si concluse in un nulla di fatto” 
ricorda Cremonini. Invece a chi so-
stiene che Ardea non abbia le pre-
rogative in termini di servizi per i 
cittadini il Sindaco tiene a rispon-
dere mettendo in chiaro cosa è 
stato fatto e cosa si dovrà fare nei 

prossimi mesi: “L’anno prossimo 
usciremo dal dissesto finanziario e 
potremmo lavorare per garantire 
tutti i servizi ai nostri cittadini e co-
struire, finalmente, la Casa Comu-
nale. Al momento stiamo 
collaborando a stretto giro con Città 
Metropolitana e Regione Lazio per 
garantire il trasporto pubblico. Gra-
zie al Pnrr vogliamo costruire locali 
pubblici e infrastrutture nell’inte-
resse dei cittadini come la pista ci-
clabile che collegherà Ardea ad 
Anzio”.

Rifiuti in fiamme via Valli di Santa Lucia ad Ardea
Rifiuti in fiamme ad Ardea in zona 
Salzare. Il 16 novembre si è levata 
una alta e densa colonna di fumo 
nero da via Valli di Santa Lucia in un 
vasto terreno incolto. Sul posto 
sono intervenute due squadre dei 
vigili del fuoco, la 22 e l’AB34 ed 
hanno portato avanti un intervento 
durato 10 ore. La zona è teatro di 

uno scempio che va avanti da 
troppo tempo, tra rifiuti di ogni ge-
nere, anche carcasse di auto canni-
balizzate e incendi continui che 
inquinano un’intera zona residen-
ziale e un’area naturalistica. Gli 
operatori Arpa e della Asl Roma 6 si 
sono recati sul posto con la centra-
lina mobile per rilevare immossizioni 

tossiche nell’aria. Fortunatamente è 
stata subito esclusa la presenza di 
amianto o materiali pericolosi. Il 
rogo è andato avanti per 4 giorni 
prima di essere definitivamente 
estinto. Intanto però, nella stessa 
zona permane uno stato di abban-
dono dove molti incivili vanno a get-
tare i propri rifiuti.
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Trasporto pubblico, ad Ardea ritardi e fermate inadeguate
L’offerta per il servizio dei 
trasporti pubblici nella 
provincia a sud di Roma 
non è ottimale, neanche 
accettabile. I cittadini la-
mentano disagi e disser-
vizi non solo legati ai 
mezzi e ai ritardi, a susci-
tare lamentele è anche lo 
stato delle fermate del-
l’autobus. E’ un cittadino 
a raccontare lo stato delle 
fermate nel comune di 
Ardea. 
“Stiamo andando incontro 
all’inverno e non si vede 
una fermata con la tettoia 

per ripararsi dalla pioggia 
– ci dice il residente – ma 
non è solo questo. Le fer-
mate si trovano pratica-
mente a ridosso delle 
strade, alcune 
molto trafficate 
come la Lau-
rentina, co-
stringendo i 
passeggeri ad 
attendere sul 
ciglio della 
strada. Lo stato delle fer-
mate è imbarazzante tra 
quella in mezzo alla 
strada e quella in mezzo 

ai campi senza un mar-
ciapiede. È un rischio rag-
giungere la fermata a 
piedi, soprattutto alle 18 
al buio, come è un rischio 

scendere dall’ 
autobus e attra-
versare, perché 
le auto si lan-
ciano in sor-
p a s s i 
pericolosissimi. 
In via pratica di 

mare e in via Camposelva 
mancano le basi di sicu-
rezza stradale. Il comune 
di Ardea, due anni fa ha 

lanciato una app per es-
sere aggiornati sugli orari 
dei bus e sulle fermate, 
ma come fa una persona 
anziana non pratica degli 
smartphone a sapere 
quale bus prendere e a 
che ora passa? Noi, che il 
biglietto del bus lo pa-
ghiamo, chiediamo un 
servizio efficiente. Non è 
accettabile dover aspet-
tare sul ciglio della strada, 
sotto la pioggia e, con l’in-
verno anche al buio met-
tendo a rischio la propria 
vita per prendere un bus”.

Servizi demografici ad Ardea, 
il bilancio dell’assessore Ludovici
A distanza di poco 

meno di un anno e 
mezzo dall’insedia-

mento, l’Assessore ai Ser-
vizi Demografici del 
Comune di Ardea, Luana 
Ludovici, intende fare il 
punto sulle attività svolte, 
sul potenziamento dei ser-
vizi e sui cambiamenti av-
viati nel corso degli ultimi 
mesi presso i Servizi De-
m o g r a f i c i .  
La novità più importante ri-
guarda certamente l’attiva-
zione, a partire dal mese di 
ottobre, dello “Sportello Re-
sidenze”: nei giorni indicati 
sul sito istituzionale del-
l’Ente, è possibile recarsi 
allo sportello di via Salvo 
D’Acquisto e presentare 
l’istanza di residenza che, 
se in regola con tutta la do-
cumentazione prevista 
dalle normative vigenti, 
viene evasa immediata-
mente, con conseguente 
azzeramento delle liste 
d’attese. Resta chiara-
mente attiva anche la pos-

sibilità di presentare 
l’istanza online attraverso il 
portale comunale 
“DOMUS”. Inoltre, anche 
sul fronte dell’emissione 
delle Carte d’Identità Elet-

troniche sono state ridotte 
da sei a due mesi le attese 
per i cittadini che necessi-
tano del nuovo documento. 
In questi giorni, poi, è in 
corso la migrazione in 
ANPR (Anagrafe Nazio-
nale della Popolazione Re-
sidente) delle liste elettorali, 

con uno slancio ulteriore 
verso la digitalizzazione dei 
Servizi Demografici. In ul-
timo, ma non certo per im-
portanza, il potenziamento 
dei servizi dello Stato Civile 

(nascite, decessi, matri-
moni, unioni civili, separa-
zioni, divorzi, cittadinanze, 
DAT), con l’attivazione di un 
numero telefonico diretto 
dedicato (06913800165) 
attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10.30 alle ore 
12.00 e con l’approvazione 

del nuovo Regolamento 
che istituisce gli Uffici di 
Stato Civile separati per la 
celebrazione di matrimoni e 
unioni civili, che consente di 
effettuare dette cerimonie 
in location esterne al pa-
lazzo comunale che aderi-
ranno a una apposita 
manifestazione di interesse 
già pubblicata sul sito istitu-
zionale dell’Ente. 
“Sono estremamente sod-
disfatta per il lavoro che i 
Servizi Demografici, nono-
stante la carenza di perso-
nale, hanno effettuato e 
stanno rendendo ogni 
giorno per i cittadini di 
Ardea – dice l’Assessore 
Luana Ludovici -. Ringrazio 
il Sindaco Maurizio Cremo-
nini per la sua attenzione, 
in qualità di ufficiale di go-
verno, rivolta a questi ser-
vizi, ma anche il Dirigente, 
la Responsabile del Servi-
zio e tutti i dipendenti che 
stanno gestendo con pro-
fessionalità tutte le pratiche 
da evadere in ufficio”.
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La Fiorucci annuncia 200 esuberi  
nelle sedi di Pomezia e Parma
E’ crisi alla Fiorucci, l’azienda di pro-
duzione di salumi, prosciutti e insac-
cati, che oggi ha annunciato un 
piano di ristrutturazione che pre-
vede 200 esuberi per i due siti di Po-
mezia e Parma. 
L’incontro si è svolto tra la Fiorucci, 
le aegreterie nazionali e territoriali di 
Fai, Flai, Uila e le RSU degli stabili-
menti di Pomezia e Parma. 
La procedura di licenziamento col-

lettivo sarà avviata formalmente lu-
nedì prossimo. Ad annunciare la de-
cisione del gruppo sono Fai, Flai, 
Uila e le Rsu degli stabilimenti che 
hanno proclamato immediatamente 
lo stato di agitazione dei lavoratori. 
“Nel corso della riunione l’azienda 
ha rappresentato in modo incom-
pleto le azioni che intende mettere 
in atto per rilanciare le produzioni e 
per incrementare le quote di mer-

cato Fiorucci in Italia e all’estero con 
l’obiettivo di invertire una tendenza 
negativa che si protrae da oltre un 
decennio”, scrivono i sindacati. 
Fai Flai e Uila e le Rsu convoche-
ranno per il 27 novembre le assem-
blee con i lavoratori per decidere le 
azioni di lotta da mettere in campo 
e hanno dichiarato l’immediata 
apertura dello stato di agitazione 
sindacale.

La Ugl: “A disposizione  
dei lavoratori”
Il 23 novembre, la Societa ̀Cesare Fio-
rucci di Pomezia Santa Palomba ha 
annunciato un piano di ristrutturazione 
la cui unica certezza e ̀l’annuncio del li-
cenziamento per oltre 200 lavoratori. 
A fronte di tale scenario troppo vaga e 
generica e ̀stata l’illustrazione delle ul-
teriori azioni del piano che la nuova 
proprieta ̀intende porre in essere per il 
risanare l’azienda, rilanciare le produ-
zioni e conquistare nuove quote di 
mercato. 
Per l’UGL Agroalimentare e ̀un copione 
gia ̀visto che rischia di tradursi solo in 
nuove promesse di investimenti tradite 
con la perdita di oltre la meta ̀dei posti 
di lavoro nello storico sito di Pomezia 
Santa Palomba senza alcuna garanzia 
di un futuro per lo stabilimento. 
Nella giornata di lunedi ̀27 novembre 
l’azienda avviera ̀la procedura di licen-
ziamento collettivo, che coinvolge 

anche i lavoratori dello stabilimento 
Ugolotti di Parma, mentre i lavoratori si 
riuniranno in assemblea. 
Le segreterie nazionale e territoriale 
UGL Agroalimentare con le Rsu azien-
dali hanno proclamato lo stato di agita-
zione in attesa delle ulteriori azioni che 
verranno decise dai lavoratori. 
Ha espresso vicinanza il Segretario 
Regionale UGL Lazio Armando Valiani: 

“Come struttura regionale – ha sottoli-
neato – sono a disposizione della ca-
tegoria per sensibilizzare la politica 
affinche ́possa intervenire per fermare 
quello che si preannuncia come l’en-
nesimo dramma sociale. Il licenzia-
mento di 200 professionalita ̀ di 
un’azienda cosi ̀importante per il terri-
torio, provochera ̀anche problemi all’in-
dotto con danni per l’intero settore”.
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Carcassa di cinghiale abbandonata in strada
Macabro ritrovamento ieri 
mattina nel comune di Po-
mezia. Una carcassa di ani-
male, apparentemente un 
cinghiale, è stata trovata in 
via Cincinnato, zona depu-
ratore e la campagna verso 

Selva dei Pini. L’aria è molto 
frequentata dai runners e 
dagli sportivi per l’attività fi-
sica all’area aperta. 
Da mesi viene denunciata 
la presenza di branchi di 
cinghiali in zona, ma al mo-

mento è incomprensibile 
cosa possa essere acca-
duto all’animale. Le forze 
dell’Ordine hanno aperto 
un’indagine per capire se 
dietro al ritrovamento ci sia 
una mano umana o se l’ani-

male morto sia stato depre-
dato da altri animali. L’even-
tuale responsabile rischia 
una denuncia per macella-
zione clandestina e abban-
dono illecito di scarti animali 
proventi di macellazione.

Spaccio di droga, in manette un 48enne
I Carabinieri della Compagnia di Po-
mezia hanno arrestato un 48enne 
italiano, gravemente indiziato del 
reato di detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
Più nel dettaglio, i Carabinieri 
dell’Aliquota Radiomobile, im-
pegnati in un servizio perlu-
strativo finalizzato alla 
repressione dei reati in mate-
ria degli stupefacenti e della 
criminalità diffusa, nel transi-
tare lungo via Ardeatina, 
hanno notato l’uomo alla 
guida di un’auto che, alla 
vista dei militari ha cambiato 
direzione, gesto che ha inso-

spettito i Carabinieri ed hanno de-
ciso di fermarlo per sottoporlo ad un 
controllo approfondito. 
La perquisizione sul posto ha per-
messo ai militari di rinvenire nella di-

sponibilità del 48enne una dose di 
cocaina, una di marijuana ed una di 
hashish e la somma di 270 euro in 
contanti. La successiva perquisi-
zione effettuata dai Carabinieri 

presso il domicilio dell’uomo 
ha portato al rinvenimento e 
al sequestrato di ulteriori 25 
grammi di marijuana e tre bi-
lancini di precisione. 
L’indagato, su disposizione 
della Procura di Velletri, 
l’uomo è stato condotto 
presso il proprio domicilio e 
successivamente in aula 
presso il Tribunale di Velletri 
che ha convalidato l’arresto.
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Pomezia dice "no"  
alla violenza sulle donne
Sono stati toccanti e ricchi di parte-
cipazione i due eventi patrocinati dal 
Comune di Pomezia in occasione 
della Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne. Nella matti-
nata di sabato 25 novembre il sin-
daco Veronica Felici ha partecipato 
al convegno “Basta! E giù le mani”. 
“Per contrastare la violenza sulle 
donne, che ormai è diventata una 
realtà quotidiana, serve un cambio 
di marcia. Questo può avvenire fa-
cendo rete, passando dalle realtà 
istituzionali, religiose, la Procura e 
le forze dell’ordine, che ringrazio, at-
traverso una rete di supporto. Il Co-
mune di Pomezia proprio per 
questo ha firmato un protocollo che 
ci vede coinvolti per dare supporto 
alle donne vittime di violenza e nelle 
azioni a loro tutela”, ha dichiarato il 
sindaco Veronica Felici. 

Nel pomeriggio è andato in scena al 
Museo Città di Pomezia - Laborato-
rio del Novecento lo spettacolo “Le 
Donne del Bardo”, un viaggio nel-
l'animo femminile e nella letteratura, 
attraverso la rivisitazione di alcune 
fra le più celebri e iconiche figure di 
donne protagoniste del teatro sha-
kespeariano. 
È arrivato il momento di una rivolu-
zione culturale. Spesso si parla, nel 

giorno del 25 novembre, di donne 
contro uomini: ma questa è una bat-
taglia che va combattuta insieme. 
Occorre condividere un progetto co-
mune, per il futuro di tutti, di tutte. 
Perché come purtroppo ci ha inse-
gnato la cronaca, basta un attimo 
per spezzare il futuro di qualcuno. 
Un attimo di follia. E poi non basta 
intervenire dopo, non basta la psi-
cologia successiva. Abbiamo biso-
gno, nel nostro settore educativo, di 
pedagogia, intervenire prima, per 

evitare che questo avvenga. E il no-
stro compito verrà meno nel mo-
mento in cui non ci sarà neanche 
una donna vittima di violenza”, ha 
commentato Flavia Cerquoni, vice-
sindaco e assessore alla Pubblica 
Istruzione, ai Servizi Sociali e alla 
Famiglia. 
Per ricordare tutte le donne vittime 
di violenza la Torre civica si è illumi-
nata di rosso.
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Installato autovelox  
in via Gronchi:  
basta alta velocità
A Pomezia ci sarà un nuovo incubo 
per gli automobilisti indisciplinati: un 
autovelox in via Gronchi. La strada 
che collega Pomezia a Torvaianica 
Alta è tristemente nota per l’alta ve-
locità, oggi il comando della Polizia 
Locale di Pomezia ha posto un de-
terrente contro le effrazioni del co-
dice della strada.

Donò 5mila euro al comune 
è in arresto per spaccio
Per molti era “il classico bravo ragazzo”, per altri resta difficile da credere che 
Sami Panico sia il capo di una consorteria criminale a Pomezia dedita allo spaccio 
e al riciclaggio di denaro. Pochi giorni fa, la maxi operazione della Direzione di-
strettuale antimafia ha smantellato un’ampia ed eterogenea struttura criminale ra-
dicata in un territorio ampissimo, tra Pomezia e Nettuno, fra il 2019 e il 2020. La 
Procura distrettuale antimafia, mettendo insieme gli elementi raccolti dalla squadra 
mobile, ha delineato profili criminali di spessore in grado 
di organizzare piazze di spaccio da proventi di centi-
naia di migliaia di euro, com- piere agguati armati e in 
grado di competere, con la violenza, in concorrenza fra 
loro. In mezzo a questi profili criminali spicca un nome, 
quello di Sami Panico, 30 anni, nato ad Albano Laziale 
conosciuto in tutto il mondo per aver vestito la maglia 
della nazionale italiana di rugby nel 2018, dopo un bril-
lante percorso sportivo con le zebre parma. Molti pometini, però, lo ricordano 
anche per un grande gesto di solidarietà. Nel 2020, Panico, lasciandosi alle spalle 
la carriera rugbistica, donò al comune di Pomezia, allora amministrato dal Sindaco 
Zuccalà, 100 buoni spesa alimentare del valore di 50 euro ciascuno da destinare 
alle famiglie in difficoltà di Pomezia. 5.000 euro, che allora rappresentarono un 
gesto di grande importanza, un aiuto concreto a chi era in difficoltà durante la pan-
demia. A quel tempo, Panico viveva a Brescia, dove lavorava, ma ha comunque 
voluto essere solidale “con il suo territorio d’origine”, come ha avuto modo di af-
fermare in un’intervista. Un gesto da filantropo che è difficile accostare alla perso-
nalità emersa nelle indagini che lo vedono tra i “luogotenenti” impegnati 
nell’immissione dello stupefacente nei Comuni di Pomezia-Torvajanica, Ardea, 
Anzio, Nettuno e anche ad Aprilia che si è anche reso responsabile della spedi-
zione punitiva nei confronti di uno spacciatore della consorteria concorrente.
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Addio a Sibora Gagani al Santuario di Nettuno, 
il dolore infinito dei familiari e degli amici
Tantissimi i familiari e gli amici che 
hanno voluto essere presenti oggi al 
Santuario di Nettuno per l’ultimo sa-
luto a Sibora Gagani, giovane alba-
nese che da piccolissima si era 
trasferita in Italia, a Nettuno, con la 
mamma è il fratello. Proprio a Nettuno 
Sibora ha conosciuto il suo assas-
sino, Marco Romeo, con cui aveva 
deciso di andare in Spagna per ini-

ziare una nuova vita. Purtroppo il 
resto della storia è drammaticamente 
noto. In prima fila oltre ai familiari il 
Prefetto di Nettuno Antonio Reppucci 
che ha voluto dimostrare la vicinanza 
della comunità nettunese alla famiglia 
colpita da questo drammatico lutto. 
”Vogliamo chiedere a Dio il balsamo 
per curare questo dolore – ha detto 
Padre Pasquale – per donare conso-

lazione a questa madre e a questa 
comunità. Vogliamo chiedere al Si-
gnore di rafforzare in noi la fede nella 
resurrezione. Crediamo che oggi Si-
bora trovi pace con Dio e consola-
zione nel suo volto. Altri pensieri 
lasciamoli fuori da nostro cuore. 
Chiunque in te spera Signore non 
resta deluso. Preghiamo per l’anima 
benedetta di Sibora”.





Un risultato veramente 
storico quello che Mar-
tina e Gaia Screti 
hanno riportato da Li-
gnano Sabbiadoro, 
dove nello scorso fine 
settimana si è dispu-
tata la prima edizione 
dei Campionati Mon-
diali Paralimpici di 
apnea e Nuoto Pin-
nato, gestiti dalla Con-
federazione Mondiale 
della Attivitò Subac-
quee in cooperazione 
con La FIPSAS, Fede-
razione Italiana Pesca 
Sportiva ed Attività Su-
bacquee. Otto le na-
zioni partecipanti tra le 
quali anche le lontane 
Malesia e Australia, 
con circa 100 atleti 
partecipanti. A rappre-
sentare la nazionale 

Italiana le nostre Mar-
tina e Gaia che non si 
sono certo intimidite e 
tirate dietro al con-
fronto mondiale. Tre ti-
toli del mondo, due 
con i nuovi record 
mondiali nei 25 apnea, 
100 surface e la staf-
fetta 4 x 50 surface 
mista, per Martina, che 
ha raccolto anche una 
medaglia d’argento nei 
50 surface, tre titoli del 
mondo con due record 
mondiali nei 25 pinne, 
200 pinne e la staffetta 
4 x 50 pinne per Gaia, 
che è salita sul podio 
altre due volte con gli 
argenti dei 50 e 100 
pinne! “Incredibile il 
percorso svolto con 
entrambe” ha com-
mentato il tecnico Ste-

fano Manzi “i miei più 
vivi complimenti a en-
trambe ma vorrei attri-
buire un ennesimo 
titolo del mondo al loro 
papà Mauro, sempre 
presente e veramente 
encomiabile ed invi-
diabile da chiunque. 
Cercheremo sicura-
mente insieme di cam-
biare step e cercare di 
rimanere in alto in uno 
sport che comunque è 
in piena evoluzione 
tecnica. Non sarà fa-
cile ma le premesse ci 
sono tutte. Il mio gra-
zie ed i miei compli-
menti vanno a tutti e 
tre!” Risultati completi 
info e dettagli sulla pa-
gina facebook Aprilia 
Sv Nuoto e Nuoto Pin-
nato.
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Silvia Coluzzi è bronzo  
alla Coppa del mondo  
di trampolino elastico
Busen Nettuno, Ginnastica Arti-
stica, ancora una volta su un podio 
mondiale con Silvia Coluzzi. Da 
vera fuoriclasse non si lascia sco-
raggiare dall’errore nell’individuale 
e conquista una stupenda medaglia 
di bronzo nella Coppa del mondo di 
syncro del trampolino elastico. La 
nostra meravigliosa Silvia non fini-
sce mai di stupire.

Campionato Nazionale 
Judo di Riccione,  
2° e 3° posto
Durante il Campionato Nazionale 
Judo di Riccione, il Busen Nettuno 
porta a casa un secondo posto con 
Giulio Mansi che ha guadagnato la 
cintura nera con 3 Ippon su quattro 
incontri e un terzo posto con Andrea 
Greco, rispettivamente nella catego-
ria under 23, 66kg e 90kg. Il lavoro 
svolto dai ragazzi, guidati da Mauro 
Simonetti, è stato encomiabile.

Calcio, Marco Giordani di Anzio  
approda al Montespaccato

Grandissimo colpo di mer-
cato per il Montespaccato 
che si è assicurato le pre-

stazioni di Marco Giordani. L’attac-
cante (classe 1997), reduce da 
cinque stagioni consecutive nel-
l’Anzio Calcio e uno dei principali 
protagonisti della promozione in 
Serie D del team neroniano (22 le 
rete realizzate nella scorsa sta-
gione), andrà a rinforzare il reparto 
offensivo della formazione allenata 
dal mister Bussone. Il calciatore, 

campione d’Europa con la Nazio-
nale Italiana di Beach Soccer, ha 
rilasciato le prime dichiarazioni 
sulla pagina Facebook del suo 
nuovo club: “Sono molto felice di 
approdare qui al Montespaccato e 
ritrovare amici e un tecnico che ho 
avuto nell’anno del double a 
Nuova Florida. La società mi ha 
messo a disposizione il meglio per 
far bene e non vedo l’ora di ini-
ziare. Spero di ripagare la loro fi-
ducia sul campo sin da subito”.

Martina e Gaia Screti, le protagoniste  
ai Campionati del Mondo di Nuoto Pinnato



novembre 2023

pagina 31

Sp
or

t

Calcio: il punto su Anzio,  
Nettuno e Falaschelavinio
Non vive certamente un 
periodo positivo l’Anzio 
Calcio 1924 nel girone G 
di Serie D. La squadra ne-
roniana, infatti, ha otte-
nuto un punto nella gara 
interna contro l’Ischia 
(rete di De Marco su cal-
cio di rigore) mentre negli 
altri incontri disputati nel-
l’ultimo mese sono arri-
vate le battute d’arresto 
con Trastevere (4 a 0), 
Nocerina (sfida persa in ri-
monta per 4 a 2 dopo il 
doppio vantaggio dei ra-

gazzi di Guida firmato da 
Flores Heatley e Lilli), Gla-
diator (1 a 3, gol realizzato 
da Busti), Flaminia Civita-
castellana (2 a 0) e Ostia-
mare (altro 1 a 3, a segno 
Bartolotta tra gli anziati). 
Risultati altalenanti per il 
Nettuno in Eccellenza 
(raggruppamento B); il 
team guidato da Daniele 
Fracassa ha vinto i match 
contro Ferentino (2 a 0, 
primo centro stagionale di 
Erik Laghigna in maglia 
verdeazzurra) e Città di 

Anagni (1 a 2, sigilli di Pe-
zone e Caronti) ed è stato, 
invece, sconfitto da Cer-
tosa (3 a 0), Terracina (2 a 
0) e Centro Sportivo Pri-
mavera (0 a 1). Tra le 
mura amiche del “De 
Franceschi” è giunto 
anche un pareggio (1 a 1) 
con il Monte San Biagio. 
Nel girone D di Promo-
zione, il Falaschelavinio 
ha conquistato quattro af-
fermazioni ai danni di Po-
lisportiva S. Angelo 
Romano (1 a 0, marcatura 

di Pirazzi), Atletico Vesco-
vio (1 a 3, reti di Pirazzi, 
Lauri e Nardini), Indomita 
Pomezia (0 a 2, successo 
firmato da capitan Neroni 
e Orlandi) e Atletico Torre-
nova (3 a 2, decisivi Ci-
priani, Grillo e l’autogol di 
Falcioni). L’ultimo ko dei 
giocatori rossoverdi, che il 
12 novembre hanno pa-
reggiato 1 a 1 (guizzo di 
Florio) contro la Polispor-
tiva Tecchiena, risale al 
confronto di Paliano (4 a 
0) di fine ottobre. 

Esordio positivo per l’U13  
dell’Anzio Basket Club
Debutto positivo in campionato per le 
squadre Under 13 Elite e Femminile 
dell’Anzio Basket Club. I primi hanno 
sconfitto in casa, con il punteggio di 
73 a 56, la Tiber Roma mentre le gio-
vani, classe 2011, 2012 e 2013, si 

sono sbarazzate di Sora 
con un perentorio 74 a 
16 mandando a cane-
stro ogni elemento della 
rosa. Alla guida dei ragazzi i coach 
Matteo Melchiorri e Claudio D’Errico 

che allena anche il team femminile in-
sieme a Giorgia Ricciutelli.

Il punto sull’Onda MedicalSangallo
Pallavolo, Serie B2

Due vittorie e altrettante sconfitte per l’Onda 
MedicalSangallo, nel mese di novembre, 
nel campionato nazionale femminile di B2. 
Tra le mura amiche del “PalaRinaldi”, vero 
e proprio fortino fino a questo momento 

della squadra neroniana (quattro successi 
ottenuti in altrettanti incontri stagionali), 
sono arrivati i successi contro il Volley 
Friends Roma (3 a 0, 25 a 13, 25 a 22 e 25 
a 18) e l’U.S. Garibaldi (3 a 1, 15 a 25, 25 a 

21, 25 a 17 e 25 a 18). Il team 
anziate ha avuto qualche diffi-
coltà in più, invece, in trasferta; 
Eleonora Garzi e compagne, in-
fatti, hanno perso 3 a 1 sui 
campi di Assitec Volleyball Fro-
sinone (16 a 25, 28 a 26, 25 a 19 
e 25 a 14) e Viterbo (25 a 18, 25 
a 20, 18 a 25 e 25 a 12). Le tir-
reniche, guidate dal mister Da-
vide Garzi, stanno in ogni caso 
ben figurando (provvisorio 
quinto posto a quota 15 punti) 
nel torneo nazionale conside-
rando il loro ruolo di compagine 
neopromossa (la prima volta in 
assoluto) nella categoria. 



Sindaco, ha preso dimestichezza 
con gli uffici comunali dopo aver 
scalzato al ballottaggio l’ex sindaco 
espressione del centrosinistra? 
“Penso di aver preso grande dimesti-
chezza con la struttura, gli uffici i dirigenti 
e tutta la macchina amministrativa” ri-
sponde il primo cittadino. 
A proposito di macchina ammini-
strativa è importante parlare di conti 
che, a Velletri, sono perfettamente in 
ordine quindi c’è un grande spazio 
per progettare. Quali sono i piani del 
Sindaco Cascella? 
“I piani sono molteplici. Sui conti qual-
che osservazione va fatta: sì sono in or-
dine, però quando c’è un avanzo di 
bilancio importante probabilmente si è 
fatta poca programmazione e realizza-
zione dei progetti. Però non parliamo 
del passato, guardiamo al futuro: che 
deve Velletri protagonista, quantomeno 
nell’Area dei Castelli Romani. Ci sono 
tanti progetti in cantiere, dal Pnrr al 
Piano delle Opere Triennali per quanto 
riguarda le opere pubbliche, abbiamo 
ottenuto un finanziamento regionale di 
650.000 euro che ci darà la possibilità 
di creare un parcheggio in via Pia. Ri-
peto, i progetti sono tanti e in tutti i set-
tori: stiamo lavorando sul nuovo 
regolamento di Polizia Locale, sulla co-
stituzione di una sezione di agenti che 
segua l’ambito del decoro e della sicu-
rezza urbana. Proporremo, a stretto 
giro, una serie di iniziative culturali e a 
breve ci sarà per la città di Velletri una 
novità molto importante…” lasciando un 
velo di suspance. 
Entriamo nello specifico del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr), quale occasione per Velletri? 
“Gli ambiti in cui lo utilizzeremo saranno 
concentrati sul centro storico. Oltre al 

nuovo parcheggio sotto la villa comu-
nale e ci sarà il restyling di piazza Cairoli 
che saranno unite, come approvato in 
giunta con la delibera di indirizzo, dal 
nuovo collegamento meccanizzato, 
quindi un ascensore inclinato. Questa 
sarà la scommessa per dare al centro 
storico un’area di sosta che sia ben col-
legata. Inoltre siamo al lavoro per rinno-
vare il piano di decoro urbano, i lavori 
del mercato in piazza. Abbiamo anche 
un progetto per il Giubileo 2025 che ri-
guarderà la zona della Cattedrale. Sono 
pronti i progetti per un nuovo asilo co-
munale, per migliorare la piscina comu-
nale. Probabilmente qualcosa mi 
sfugge, ma stiamo lavorando a pieno 
ritmo su tanti fronti”. 
Velletri si vuole affermare come città 
di riferimento per i Castelli Romani, 
anche dal punto di vista dell’acco-
glienza di turisti? 
“Il turismo per la nostra città sarà un vo-
lano di economia importante. Il Giubileo 
2025 rappresenta un evento che por-
terà a Roma 32 milioni di pellegrini, noi 
che ci troviamo a 30 km dalla Capitale 
dobbiamo essere capace di cogliere 
questa opportunità ed intercettare i visi-
tatori. Roma è una bellissima città, ma 
noi, nel nostro piccolo, offriremo per-
corsi enogastronomici, di turismo soste-
nibile e culturale di valore”.  
Anche questo territorio è stato col-
pito dalla moria di Kiwi, un’eccel-
lenza per questo territorio. Come si 
inserisce Velletri nella rete di comuni 
che chiedono lo stato di emergenza 
al Ministero dell’Agricoltura? 
“Noi abbiamo adottato una delibera di 
consiglio comunale che prevede la ri-
chiesta dello stato di emergenza, scelta 
condivisa con i comuni limitrofi. Con Ci-
sterna e Aprilia siamo il cuore della pro-

duzione 
di kiwi la-
ziale, na-
zionale e 
internazionale 
perché il nostro ex- p o r t 
vale tantissimo all’estero. La delibera 
demanda alla giunta di individuare le ri-
sorse economiche che possano dare 
un aiuto concreto agli agricoltori. Ci 
tengo a dire che l’amministrazione co-
munale c’è”. 
Nella sua compagine di governo, a 
trazione Fratelli d’Italia, spicca il 
nome di Fausto Servadio che è stato 
un importante sindaco, ma di centro-
sinistra. Dall’opposizione qualche 
rumor dice che questo è motivo di li-
tigio all’interno della maggioranza 
cosa si sente di rispondere? 
“Rispondo con un sorriso perché questa 
‘vocina’ che stanno cercando di mettere 
in giro l’opposizione non è assoluta-
mente vera. Non c’è nessun litigio nella 
maggioranza. E’ stata strumentalizzata 
la revoca di un consiglio comunale, tra 
l’altro su richiesta di un consigliere di mi-
noranza. La squadra con Fausto Ser-
vadio è stata voluta dal sottoscritto, non 
perché avessimo bisogno di numeri 
elettorali, ma per le capacità, la ricca 
esperienza e sulla persona che dà un 
valore aggiunto alla nostra compagine 
amministrativa. E’ chiaro che tra i banchi 
di opposizione c’è stato un tocco di invi-
dia perché lo stesso Servadio ha prefe-
rito sposare i nostri progetti rispetto a 
quelli di Pocci”. 
Perché Servadio ha scelto Cascella 
e non Pocci? 
“Sicuramente le capacità amministrative 
della giunta che rappresento. Rispetto 
ai fallimenti di chi, come detto all’inizio, 
abbaimo scalzato”.

Velletri torna al centrodestra dopo 2 mandati di Fausto Servadio ed uno di Orlando Pocci. 
Il nome scelto alla guida della città dal 53% degli aventi diritto al voto è Ascanio Cascella.  
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Intervista al sindaco Cascella:  
”Il mio piano per Velletri”
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per la mia Ciampino”

Sin -
d a c a 

iniziamo 
dal- l’argomento 
del momento, ovvero la delo-
calizzazione di 25 autodemoli-
tori a Ciampino, come 
prosegue il dialogo con il 
Campidoglio? “Noi ovviamente 
abbiamo chiesto fin da subito un 
incontro con il Sindaco di Roma 
Roberto Gualtieri e i soggetti 
competenti di Città Metropolitana 
e la Regione Lazio e degli spet-
tanti ministeri – risponde la Sin-
daca di Ciampino  - È necessario 
un tavolo di confronto per pre-
sentare le criticità dell’area Ex 
Barbuta che è tutelata da vincoli 
importanti di cui uno posto dal 
Ministero dei Beni Culturali e da 
una legge regionale che aveva 
allargato e incluso l’ex Barbuta 
tra l’area archeologica dell’Appia 
Antica e quella del Parco dei Ca-
stelli Romani”. 
Su questo punto si è appellata 
anche al Ministero dell’Am-
biente… “Sì. Sinceramente non 
ci aspettavamo l’accelerata del 
sindaco Gualtieri all’indomani 
della richiesta urgente che ab-
biamo presentato ai Ministeri dei 
Beni Culturali, dell’Ambiente e 
della Difesa perché, non dimen-
tichiamo, che bisogna salva-
guardare anche la sicurezza del 
cono di volo dell’aeroporto di 
Ciampino dove transitano anche 
voli istituzionali. Noi andremo 
avanti in tutte le sedi competenti, 
Gualtieri per risolvere le criticità 
del parco di Centocelle non può 
dimenticare che alla ex Barbuta, 
ci sono altrettante problemati-
che, perlopiù a ridosso nel nostro 
territorio”. 
Ci sono ancora lamentele dei 
cittadini riguardo l’aeroporto e 
i voli serali? “Da quando ci 

siamo insediati abbiamo subito 
creato un rapporto interlocutorio 
con le associazioni del territorio 
come il Comitato Aeroporto di 
Ciampino (Criaac), che in questi 
anni ha portato avanti una batta-
glia per il pieno rispetto del De-
creto Costa, e Aeroporti di Roma 
(AdR) affinché ci supporti nel dia-
logo e mettano in atto gli inter-
venti previsti, molti dei quali sono 
stati completati recentemente. 
AdR ha risposto positivamente 
alla nostra richiesta di collabo-
rare, ad esempio mantenendo il 
limite orario delle 23 per i voli not-
turni e anticipato gli ultimi voli”. 
Ciampino questa estate è 
stata teatro di un devastante 
incendio all’interno di un cen-
tro di smistamento dei rifiuti in 
via Enzo Ferrari. A che punto 
sono i lavori? “Arpa Lazio pro-
segue con il monitoraggio e le in-
combenze previste dal tribunale. 
Oggi quel sito è ancora sotto se-
questro su decisione del Tribu-
nale di Velletri. I nostri uffici 
hanno avviato tutte le procedure 
per assicurare che la bonifica al 
sito venga effettuata. Abbiamo 
avviato tutta l’attività necessaria 
dal punto di vista amministrativo, 
i dirigenti preposti hanno fatto le 
ordinanze e stiamo seguendo 
molto attentamente l’iter. La so-
cietà che gestiva il centro si è di-
mostrata subito molto 
collaborativa e sta attuando tutto 
quando predisposto”. 
L’antenna in via Morosina ha 
creato qualche polemica, cosa 
vuole rispondere? “Ad oggi 
dobbiamo avere il coraggio di 
fare delle scelte e rinnovare il 
piano delle antenne che è ormai 
vetusto, anche per permettere 
alle società di telefonia di lavo-
rare sul nostro territorio. Ovvia-
mente come Sindaca mi preme 

difendere la salute dei cittadini, 
per questo sto lavorando con 
l’assessore all’ambiente per rin-
novare il piano, ma nel pieno ri-
spetto delle direttive ministeriali. 
Nel testo abbiamo trovato delle 
criticità che favorivano le società, 
noi vogliamo conciliare le neces-
sità della tecnologia con la tutela 
della salute dei nostri cittadini”. 
Piano di ripresa e resilienza 
(Pnrr). Come cambierà il volto 
di Ciampino? “La nostra città ha 
ottenuto finanziamenti per 13 mi-
lioni di euro. Il volto di Ciampino 
Cambierà e lo farà in meglio. In-
nanzitutto abbiamo ottenuto dei 
finanziamenti da spendere in 
materia di sostenibilità ambien-
tale e vivibilità della città. Il primo 
step è intervenire sulle principali 
arterie stradali per metterle in si-
curezza. Su questo punto sono 
già avviati i cantieri in zona Ac-
quacetosa. Sempre su questo 
tema, grazie al Pnrr creeremo 
isole ambientali e percorsi ciclo-
pedonali nel centro cittadino per 
renderlo più accogliente e offrire 
una esperienza di Ciampino al-
l’insegna della sostenibilità”. 
Cosa è successo in giunta? Si 
può parlare di rimpasto? “La 
giunta deve essere propositiva e 
deve sposare il progetto che tutti 
quanti abbiamo proposto ai citta-
dini prima del voto con un pro-
gramma ben definito in grado di 
rispondere alle esigenze dei cit-
tadini. Se viene meno questo 
rapporto di fiducia oppure qual-
cuno pensa di non poter più con-
dividere quel progetto è 
doveroso rivedere l’assetto della 
giunta. Ma le persone di cui par-
liamo, sono rimaste nell’assetto 
della maggioranza ed hanno in-
tenzione di continuare a rappre-
sentare i cittadini di Ciampino 
fino alla fine del mandato”. 

Uscita vittoriosa nel ballottaggio contro la candidata di centrodestra Da-
niela Ballico, Emanuela Colella è al governo di Ciampino dal giugno 
2022. Il comune di oltre 40mila abitanti, alle porte di Roma, rappresenta 
un punto di incontro fondamentale tra la Capitale e i Castelli Romani.
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A cura di Alberto Sulpizi

Una gran parte di merito  nel ri-
costruire la storia di un paese 
l’ hanno i collezionisti, “eroi “ 

che perdono tempo e denari nel se-
tacciare mercatini, aste, cantine alla 
ricerca di tesori a volte solo appannati 
dal trascorrere del tempo,  ma se si 
toglie con un colpo di spugna la pol-
vere lasciata,  si ritrovano tesori na-
scosti dall’ incuria dell’ uomo ma non 
perduti. Fra questi mi piace ricordare 
l’ amico Marco Bianchi attento,  com-
petente ed appassionato cultore di 
cose nettunesi: e’ suo il rarissimo libro 
“Lo stato presente di tutti i paesi e po-

poli del mondo vol. XXII”, stampato in 
Venezia da Albrizzi nel 1759. Il testo 
ve lo propongo  in italiano corrente 
per maggior comprensione ed ana-
lizza il paese ed i suoi abitanti al 
tempo dei Colonna. “Nettuno e’ una 
piccola città posta sopra un ripido 
scoglio del mar Tirreno … all’ imboc-
catura del fiume Loracina ad occi-
dente di Capo d’ Anzio. Cinta di 
muraglie che formano bastioni senza 
parapetto, ad occidente presenta  
una fortezza quadrata cui presiede 
un governatore col titolo di castellano, 
il tutto è di proprietà dei principi Co-
lonna. Secondo il parere del Cluverio, 
Olstenio, Cellario e dei maggiori geo-
grafi dell’ epoca, Nettuno è posta 

dove anticamente era la piccola città 
di Ceno ed in seguito il Navale Anzia-
tino”. Ignazio Danti cosmografo ed 
architetto nella Galleria delle Carte 
geografiche del  Vaticano,  nel 1580 
indica Nettuno come olim Ceno, An-
tium navale e l’ archeologo Pirro Li-
gorio che visita Nettuno ed Astura 
osserva oltre molte epigrafe,  gli 
avanzi del porto Cenone con i punti 
degli ormeggi per le navi.          Atte-

stano  Tito Livio e Dionigi di Alicar-
nasso che la cittadella fortificata col 
suo porto è località distinta da Anzio 
con presenza di mura, case, arse-
nale ed un foro del mercato dei viveri 
che lasciano intendere una nascita e 
sviluppo autonomo e solo successi-
vamente una conquista da parte di 

Anzio. “Le sue strade sono molto pu-
lite e ben lastricate, le case poco alte 
ma in buonissimo stato, la popola-
zione assai scarsa … Nettuno come 
la costa e’ esposta alle depredazioni 
dei saraceni durante l’ ottavo e nono 
secolo tanto da rimanerne distrutta 
ed i suoi  abitanti condotti schiavi dai 
barbari.  I medesimi stabiliscono in 
questo luogo una loro colonia, ma i 
cristiani superiori per numero li scac-
ciano perdonando solo femmine e 
fanciulli,  per cui se ne deduce che gli 
odierni abitanti siano discendenti di 

quelle femmine saracene di cui si 
conserva il loro particolare costume 
fatto di un vestito rosso e  piccoli cor-
saletti. Come le femmine di barberia, 
le donne di Nettuno si dice siano  
estremamente ubbidienti ai loro mariti 
ed allevano i figli con attenzione 
molto singolare. Quantunque il terri-
torio di Nettuno sia molto pingue, fer-
tile, e in grado di rendere moltissimo 
e’ del tutto trascurato dai suoi abitanti 
che coltivano solo quella porzione 
sufficiente al loro bisogno. Non si in-
teressano neanche dell’ attività che 
potrebbero derivare dai forestieri: 

soggiorno, turismo,  sia per man-
canza di inclinazione,  sia perché  
aborrano la fatica. Unica passione è 
quella della caccia,  son tutti caccia-
tori per la qualità del paese circon-
dato da boschi e paludi dove si 
trovano in gran quantità cinghiali, 
daini, caprioli, inoltre le rive del mare 
somministrano in abbondanza lepri, 
conigli, e nella giusta stagione bec-
cacce, uccelli di mare e di fiume,  oltre 
che in primavera e in  autunno gran 
quantità di quaglie di passaggio che 
restano nelle reti artificiosamente di-
sposte lungo il mare” … questo piatto 
è per secoli presente con le rane ed i 
prodotti del bosco e della palude sulla 
tavola dei nettunesi.

Nettuno al tempo dei CoNettuno al tempo dei Colonna lonna 
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Il 19 novembre ultimo scorso  con grande 
partecipazione si è svolta in Vaticano la 
Giornata mondiale dei Poveri. I poveri e gli 

ultimi,  tanto cari prima a Gesù agli albori del 
cristianesimo poi milleduecento  anni dopo 
anche  al mistico  San Francesco  il quale la-
sciò tutte le sue ricchezze  per seguire il Van-
gelo, e oggi all’attuale Pontefice, molto attento 
ai bisognosi e a tutte le  umani genti. Infatti, 
tale giornata dei poveri  che è arrivata alla set-
tima edizione, è stata  intitolata «Non di-
stogliere lo sguardo dal povero». 
Voluta fortemente da Papa Fran-
cesco, il quale spiega: « pro-
gressivamente la Chiesa sta 
radicando nella sua pasto-
rale, per scoprire ogni volta 
di più il contenuto centrale 
del Vangelo». Infatti «ogni 
giorno siamo impegnati 
nell’accoglienza dei po-
veri, eppure non basta. 
Un fiume di povertà at-
traversa le nostre città e 
diventa sempre più 
grande fino a straripare; 
quel fiume sembra travol-
gerci, tanto il grido dei fra-
telli e delle sorelle che 
chiedono aiuto, sostegno e 
solidarietà si alza sempre 
più forte». Quindi ancora una 
volta Bergoglio ci dice che   
non bisogna distogliere lo 
sguardo dalle periferie esistenziali 
a supporto delle persone emarginate 
o in difficoltà che non devono rimanere 
indietro, ma ai quali bisogna dare acco-
glienza, ascolto e aiuto. Ecco perché nella do-
menica che precede la festa di Gesù Cristo 
Re dell’Universo siamo chiamati ad accogliere 
il dono e a rinnovare un duplice impegno: vi-
vere la povertà e servire i poveri. Alla Giornata 
per i poveri sono stati presenti  circa 1200 par-
tecipanti i quali terminata  la preghiera dell’An-
gelus hanno incontrato il Santo Padre, 
salutandolo e sedendosi  a tavola con lui. 
Quindi proprio loro  i più  poveri e i loro ac-
compagnatori, sono stati accolti  in  Aula 

Paolo VI, trasformatasi per l'occasione in un  
insolito e grande  ristorante, per il consueto 
pranzo con Francesco, in occasione della 
Giornata Mondiale dei Poveri. Il Papa, prima 
di iniziare, ha impartito la sua benedizione rin-
graziando Dio per il “momento di amicizia, tutti 
insieme”, per il pasto, per chi lo ha preparato. 
L’atmosfera di festa con le tavole imbandite, 
ornate da fiori bianchi e gialli, hanno fatto da 
cornice a dei momenti da immortalare con foto  

e riprese che sono andate a  cristalliz-
zare  un momento indimenticabile di 

accoglienza, attenzione, cura e 
amore verso tutti coloro che per 

il resto dell’anno vivono in 
strada nell’indifferenza delle 
città e che oggi hanno con-
diviso la mensa con il 
Sommo  Pontefice. 
Un pranzo donato que-
st’anno da Hilton Hotels, 
e organizzato dal Dica-
stero per il Servizio della 
Carità  con un menù de-
dicato a tutti,  compresi i 
non cristiani,  e pertanto 
tenuto ad osservare, per 
la propria religione, deter-
minate norme alimentari. 

Andando a sfogliare il 
menù notiamo cannelloni ri-

pieni di ricotta romana DOP 
e spinaci su salsa al Parmi-

giano Reggiano DOP, si sono 
potute gustare le polpettine di 

carni bianche sautée con vellutata di 
pomodori San Marzano e basilico con 

purée di cavolfiore, per concludere con i dolci: 
Tiramisù e piccola pasticceria. Tale pietanze 
hanno deliziato i presenti, i quali in un atmo-
sfera di armonia e letizia si sono stretti intorno 
a Francesco il quale prima di andare via, ha 
benedetto e ringraziato tutti coloro che hanno 
contribuito ad organizzare e servire il pranzo 
e tutti i presenti. Insomma tra i poveri e per i 
poveri, oltre gli schemi  della società moderna 
orientata al profitto. Perché come affermava 
anche Sant’Agostino :“il denaro è lo sterco del 
demonio”.   
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A cura di Andrea Canali

Papa Francesco  
e il “fiume di povertà“
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"Natale con il Cuore": 25 anni di solidarietà
In occasione del 25esimo Anniversario della 
Costituzione della nostra Associazione 
(1998 – 2023) e della Carriera Artistica del 
Tenore Massimiliano Drapello, Socio da 
sempre presente nelle nostre manifesta-
zioni, la Pro Loco “Città di Anzio” organizza, 
Sabato 16 dicembre alle 21,00 presso il Tea-
tro Europa di Aprilia, lo spettacolo di “Natale 
con il cuore: 25 Anni di solidarietà” in favore 
delle Associazioni “Il Coraggio dei Bambini” 
e “Universi Diversi”. L’Associazione “Il Co-
raggio dei Bambini” ha l’intento di raccogliere 
fondi destinati alla ricerca per la lotta ai tu-
mori cerebrali solidi infantili, che rappresen-
tano il primo tumore solido che colpisce 
l’infanzia, ad oggi una delle più importanti 
cause di mortalità o di invalidità permanente. 
È stata fondata da genitori, persone sensibili 
alla tematica, che purtroppo hanno perduto 
i loro piccoli e da medici, infermieri e biologi 
che quotidianamente operano a favore della 
cura e della ricerca nell’ambito della Neuro-
Oncologia Pediatrica presso l’Ospedale 
Bambino Gesù di Roma. Lo scopo princi-
pale è quello di creare una comunità scien-
tifica che operi nella ricerca, nella 
divulgazione e sensibilizzazione rispetto alla 
malattia oncologica pediatrica, sia a livello 
generale che neuro-oncologico. L’impegno 
dell’Associazione è volto a finanziare progetti 
di ricerca scientifica al fine di favorire lo stu-
dio e la cura dei tumori cerebrali infantili. 
Mentre l’Associazione “Universi Diversi” si 
occupa di ragazzi con handicap intellettivo e disabilità cognitive. È un’Organizzazione no profit impegnata 
nel Volontariato Sociale. Per la serata tanti ospiti d’eccezione. Presenta Giancarlo Magalli con la regia di 
Mauro Paccariè. La madrina della serata è la piccola Maria Turchi, accompagnata da mamma e papà, Car-
men Russo ed Enzo Paolo Turchi. Tante esibizioni Massimiliano Drapello, Avio Focolari, Riccardo Antonelli, 
Giancarlo Caporilli, Marzia De Lorenzo, Giancarlo Sensidoni, Francesco Internullo, I Carta Bianca, Sara 
Santostasi, Federico Isaia, Pablo e Pedro, Shape Company, Super Saiyan Cartoon Band, Taxi 109, DI&AS 
(scuola di danza), GTS Danza Nettuno, Asia Leva, Eugenio Picchiani. 
Per i biglietti: Pro Loco &quot;Città di Anzio&quot; – Via Mimma Pollastrini, 5 – 06 9831586

Cena sociale 2023 e premiazione degli sponsor
Il Consiglio Direttivo della Pro 
Loco “Città di Anzio”, nell’ap-
prossimarsi delle Festività Na-
talizie, organizza la tradizionale 
Cena Sociale, che si terrà sa-
bato 9 dicembre alle 20,30 all’-
Hotel Lido Garda – Piazza 
Caboto 8, nel corso della quale, 
oltre allo scambio degli auguri, 
relazionerà sulle attività svolte 
durante l’anno in corso. Sa-

ranno premiati i nostri amici 
Sponsor che, con il loro contri-
buto, hanno permesso alla no-
stra Associazione, la 
realizzazione di eventi mirati 
alla valorizzazione della nostra 
città ed in modo particolare 
quelli della solidarietà. Alla 
Cena Sociale, oltre agli appar-
tenenti all’Associazione, pos-
sono partecipare anche tutti 

coloro che desiderino passare 
una bella serata all’insegna 
della buona tavola, della mu-
sica e dello spettacolo. A tutti i 
partecipanti sarà offerto un gen-
tile omaggio. Vi aspettiamo nu-
merosi! Per informazioni e 
prenotazioni: Pro Loco “Città di 
Anzio”, Via Mimma Pollastrini 5 
dalle 09,00 – 18,00  
Tel. 06 9831586 / 333 7171008.
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i”L’Accademia dal 1997 si occupa di tematiche storiche cavalleresche che molto spesso rimangono sep-
pellite sotto secolare polvere di nascoste biblioteche. Esse, oltre alle pubblicazioni sono oggetto di divul-
gazione di Enti e Club internazionali.

Documenti storici, da falso a ‘vero’
Nuovo Sovrano Ferrante d’Aragona ha voluto che fossero 
conosciuti dei documenti falsi dopo le ricerche effettuate 
dal Famiglio Segretario Privato Regio Lorenzo Valla. Qual-
siasi opera dell’uomo è oggetto di potenziale imperfezione, 
ma si dovrà analizzare se tale risultato sia da considerarsi 
effettuato in “errore bonus” o di “errore malus”, cioè in tale 
ultimo caso quando si vuole carpire la buona fede o igno-
ranza della volontà del ricevente dell’opera o atto prodotto.  
Tale errore malus è ancor più grave, quando oltre al ripe-
tersi di tale fattispecie nel tempo (nei secoli), si conosce 
l’impedimento dell’altro soggetto a poter esaminare se 
l’opera prodotta sia effettivamente originale e veritiera. 
Questa prassi avveniva durante il periodo medioevale fino 
al Rinascimento, ove   la Chiesa di Roma per istituziona-
lizzare dei territori altrui redigeva degli atti mendaci sotto-
posti a dei sovrani in ricorrenze di consacrazioni imperiali. 
Generalmente il sovrano era solo istruito nelle armi e nel 
combattimento, mente l’altro era conoscitore della lingua 
latina nonché dalla così detta retorica (persuadere con le 
parole). Quindi quest’ultimo produceva degli atti falsi che 
si tramutavano in atti originali, quando nel tempo, (gene-
ralmente dopo la morte del primo firmatario), venivano 
convalidati con la firma (o sigillo) del secondo soggetto che 
rendeva valido ed esecutorio anche il primo atto falso. Tali 
fattispecie sono avvenute e verificate, quando la Chiesa di 

Roma, pretendeva di essere il Domus su un determinato 
territorio per effetto della primaria donazione Costantiniana, 
oppure per atti non veritieri come si è appena dimostrato 
Facciamo un esempio: il Vescovo di Roma nel ricevere un 
sovrano preparava dei doni convenevoli, ma anche degli 
atti falsi per un determinato territorio conoscendo che il re 
era analfabeta. Questi firmava gli atti con il suo sigillo e lo 
sottoponeva per conservarlo al suo Consigliere privato, il 
quale essendo un talare era succube ed obediente al 
Papa. Quindi, tali atti o decreti reali non veritieri venivano 
conservati dall’Archivio segreto del Patrimonium S. Petri 
(ecco l’unica fondatezza della necessità di avere il c.d. 
sempre richiamato da molti storici “Archivio segreto”), e ve-
nivano resi palesi dopo una o due generazioni per dimo-
strare la prova della donazione o di altro tipo di negozio 
giuridico o di liberalità generalmente al discendente del 
precedente sovrano. Ora, la Chiesa ammette tale negativa 
pratica, grazie all’opera dei due storici filosofi e filologi Ni-
colò da Cusa e dal Segretario privato regio Lorenzo Valla, 
famiglio del re di Napoli Alfonso d’Aragona, quando fu di-
mostrata la falsità dell’atto di donazione Costantiniano in-
serito nel famoso “Decretum Gratiani”, il quale atto falso 
dal IV sec. deve considerarsi come motivazione e presup-
posto di inutili guerre e morti specie tra gli ebrei e nelle terre 
latine americane ed infine dell’Oriente. 

A cura del Prof.  Luigi Cascone

“Enigmi e metafore storiche” 
Fatti storici che per convenienza politica “dovevano essere sepolti” 

L’ordine di Arresto dei Monaci di S. Francesco
Dopo circa dieci giorni di perquisizioni, i cenobi sono 
risultati vuoti. Alcuni viandanti sulla via Appia hanno ri-
ferito che nei giorni scorsi una moltitudine di Frati 
erano diretti verso i Monti Campani.  
A distanza di tre secoli in data 16 aprile 1856 si è ve-
nuto a conoscenza del rifugio dei Frati della “Regola 
non bollata”, un episodio interessante che si è avuto 
nella Città di Gragnano mai scritto, neanche inciden-
talmente perché non giovava alla cultura curialista è 
dato dal forte autentico senso religioso e pietà cristiana 
che ebbero i sovrani d’Angiò. Questi, fratelli del Re 
Santo dei francesi Luigi IX, avendo una educazione re-
ligiosa dalla spiritualità cluniacense, concessero in 
modo estremamente ammirevole l’asilo che venne 
dato ai fraticelli che si ispiravano alla regola della po-
vertà rigida, voluta da S. Francesco d’Assisi, cioè la 
povertà dei costumi e la non titolarità dei beni patrimo-
niali. Proprio questo canone dei fraticelli appena dopo 
la dipartita del Santo, la curia Papale destituì il succes-
sore dell’ordine Fra Elia ed emise atti di scomunica con 
arresti e atti processuali per irrogare le pene prescritte 

dal diritto canonico per i fraticelli del santo di Assisi. In-
vece Frate Elia si rifugiò in Palermo presso la Corte di 
Federico II, amico del Santo come viene dimostrato 
dalla lapide commemorativa a Bari che testimonia l’in-
contro del Santo con lo “Stupor mundi”, mentre gli altri 
fraticelli trovarono asilo presso i D’Angiò. Cosi, Ro-
berto e la moglie Sancha fecero nascondere i monaci 
presso dei conventi di Clausura di Gragnano, Lettere 
ed altri territori cluniacensi. S’immagini che i Fraticelli 
Minori Francescani hanno dovuto essere nell’ombra 
della Chiesa di Cristo per circa duecentotrenta anni, 
finché sempre un Re di Napoli, Francesco II, riuscì a 
convincere il Papa Pio IX nel 1848 ad eliminare gli atti 
di scomunica. In tal modo gli Ordini Francescani Minori 
poterono svolgere i loro compiti e funzioni istituzionali 
sempre separatamente come avviene ancora oggi nei 
loro territori giurisdizionali. Infatti, S. Luigi IX nel 1246 
nell’Arciabazia di Cluny redarguì il Vicario di Cristo ri-
chiamandolo ad essere “l’esempio dell’umiltà e di mi-
sericordia”, mentre “si mostra spesso pieno d’orgoglio, 
di volontà di dominio, d’intransigenza”. 
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La provincia di Roma, 
Due sindaci a confronto

Fiumicino, 83mila abitanti Jenne, 368 abitanti
“In questi 4 mesi abbiamo cambiato metodo di lavoro 
passando da paese a città – spiega il Sindaco di Fiu-
micino Mario Baccini – stiamo crescendo insieme alla 
consapevolezza dei nostri concittadini e degli investi-
tori che Fiumicino non è solo una città aeroportuale 
o un agglomerato urbano, ma una realtà cittadina che 
si sta avvicinando ai 100mila abitanti, in controten-
denza al dato nazionale, la popolazione di Fiumicino 
cresce di mille abitanti l’anno”. Passando alle grandi 
opere in programma per la città il primo cittadino ag-
giunge: “Abbiamo grande attenzione per i nostri 
24km di costa che rappresentano un inestimabile pa-
trimonio con la sua ‘economia del blu’.  La costa però 
deve essere messa a sistema e in sicurezza. Con la 
Regione Lazio e l’assessore Fabrizio Ghera abbiamo 
stabilito un cronoprogramma di interventi per realiz-
zare le barriere per limitare i danni dell’erosione co-
stiera. Sto lavorando per portare tutti i sindaci di 
comuni costieri e isolani a Fiumicino perché la nostra 
città diventi polo di attrazione, di incontro e di studio 
della tutela del mare. Non possiamo dimenticare che 
Fiumicino ha una vocazione na-
turale per il porto, dimostrata 
dalla storia e dalla tradizione. 
Qui, sono stati eretti i due più 
grandi porti dell’Impero romano. 
Oggi lavoriamo per due porti: 
uno commerciale, l’altro turi-
stico-croceristico. Il primo, rea-
lizzato dall’authority portuale, servirà a 
trasferire tutta la flotta pesche-
recci, perché Fiumicino – dice 
con fierezza il sindaco – ha 
una importante vocazione 
anche per la pesca. Van-
tiamo una flotta pesche-
recci tra le più importanti 
d’Europa e vogliamo trafe-
rirla tutta dal porto-canale al 
porto commerciale. Dall’altra 
parte, sull’area del faro, sorgerà 
il porto turistico-crocieristico, pro-
getto inserita dal precedente Sin-
daco nelle opere per il Giubileo 2025. 
Siamo convinti che quest’opera possa di-
ventare un punto di attrazione economico e strut-
turale importante per la nostra città, con tutte le 
prescrizioni riguardo l’impatto ambientale che sono 
all’attenzione del ministero dell’Ambiente”.  

 Arriva dal Consiglio Europeo, l’importante riconosci-
mento per la storica transumanza Anzio-Jenne. Il per-
corso è stato inserito nell’elenco dei cammini Europei. 
“E’ un progetto che ho seguito personalmente con gli 
amici di Anzio e Nettuno – dice Giorgio Pacchiarotti, 
Sindaco di Jenne – la transumanza partendo da 
Anzio attraversava ben 13 paesi per arrivare fino a 
Jenne, questo dimostra la grande importanza cultu-
rale. Forti di questo riconoscimento, presenteremo la 
richiesta al Consiglio della Regione Lazio per inserire 
il percorso della transumanza nella rete dei cammini 
del Lazio. Anche Il Ministero degli Esteri sta portando 
avanti l’importante iniziativa del “turismo delle radici”, 
proprio per rivolgere una particolare attenzione ai pic-
coli borghi. Tajani ha tra i propri obiettivi la valorizza-
zione del territorio e dei piccoli comuni, custodi di 
tradizioni e della storia del nostro paese. A novembre 
il Ministro ha convocato una riunione alla Farnesina, 
per delineare un iter procedurale per portare avanti i 
progetti che riguardano la conservazione e la valoriz-
zazione delle piccole realtà e far tornare le persone 

a vivere luoghi delle proprie ori-
gini. Io da qualche anno sto por-
tando avanti piccole operazioni 
per riproporre i prodotti eccezio-
nali della nostra terra. Inoltre sto 
seguendo la crescita di 
un’azienda agricola zootecnica 
in modo da incentivare il lavoro 

dei pochi allevatori rimasti locali e dei comuni li-
mitrofi. Dobbiamo assolutamente mante-

nere sul posto tutti i passaggi della 
filiera alimentare cdi altissima 

qualità. Così la carne di 
Jenne viene da mucche 

di Jenne, allevate e 
macellate in alta 

montagna, infine il 
prodotto sarà ven-
duto esclusiva-
mente qui. Qui 
nasce il vero Made        
in Italy. Se noi non 
creiamo le condi-

zioni per valoriz-
zare l’ambiente e le 

cose che abbiamo, quindi 
metterle sul mercato, questi piccoli paesi saranno de-
stinati, da qui a breve tempo, a morire”.

Mario Baccini Giorgio Pacchiarotti






